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BIANCHI-GIOVÏNI

UNA GRANDE OPERA Dl CULTURA GENERALE

• Il primo volume della serie «CONOSCENZA» 
una piccola epopea del sapere che, in quattro grandi volumi 
illustrati, presenta il panorama organico delle LETTERE, 
delle ARTI, delie SCIENZE, della STORIA.

• Il più sintetico, originale e interessante panorama delia let­
teratura universale,

• Miti e leggende dei principali popoli.
* Profili e capolavori delle principali letterature«
♦ Dizionario di cultura letteraria.

II volume, dà ics8 pagÉne5 ccc oltre zoo illustrazioni, elega mietente ri­
legato, costa IL 150, pagagli ancate io rate mensili di X* 15 ognuna.

Spett. Casa editrice BIANCHI -GIOVIMI
Via Annunciata, 34 - Milano Data ................................. ...... ....... ......

Vogaste inviarmi il volume LE LETTERE al prezzo di L, ISO che mi impegno di 
pagare in rate mensili di L. 15 ognuna. Contempo rancarne ntè alla presente rimetto la 
prima rata di U » 5 —

Cognome e Noma.....  _ ........................... ... ... '......

Città..^,.........................................
R24

La Emessa deila prima ■ rata può .nmclhe essere effettuata sul 
nostre conto corrente postale N. 3 28586, Milano.

Via..

i SS ESS'S PS’S 3 PS GRANDE AITORS ITALIAN-©:!lO«i«TX DIEL3JWIO
i° MARZO, NO ,i USCIRÀ DIA IN TREE

i II DRAMMA
« ÍS MARZO USCIRÀ

U €4 ® IB E T T « 
Rappresentata dalla Compagnia De Filippo
il 28 gennaio al Teatro Argentina di Roi ia

J N GRANDE AUTORE IRLANDESÌS MARZO USCIRÀ
SS liUMMS DOPPIO 
0 sarà un fascicolo di 
oceezlonal® interesse. 
Conterrà tre ccEnnedie 
in tre atti mentre i due 
fascicoli normali ne m- 
Wettero soltanto due:

Il fascicolo 
costerà

lire 5,00

(jyno AI1D TUE m.: GÍUK0HE E IL PAVONE) 
dramma in tre atti e quattro quadri di 
® E] A N O ’ CASSI 
Traduzione di ALESSANDRA SCALERÒ 
Rappresentato al Teatro delle Arti di 
Roma, diretto da Anton Giulio Bragagfia

UN GRANDE AUTORE DIALETTA

IN ©ASA ©UPEEIXO 
commedia in tre atti di 
EDOARDO DE FIEIPr® 
Rappresentata dalle Compagnia De Filippo
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ai come in questo momento della 
nuova storia che si plasma e for­
ma nel fuoco con la violenza ter­
rificante delle primitive cosmogo­
nie. 1 popoli di terraferma di que­
sto antico e travagliato continente 
hanno sentito che cosa sia e che 
significato e valore abbia la soli­
darietà europea. Abbiamo detto

« i jjopou di terraferma » con la voluta Intenzione 
di escludere dal consesso europeo la Gran Breta­
gna, distaccata da noi non soltanto da un breve 
tratto di mare ma dall’abisso incolmabile del suo 
smisurato egoismo. La solidarietà europea era, sino 
all’ii tizio del presente conflitto ed anche nel corso 
di esso, nelle sue prime fasi, una forinola un po’
vaga 
rica

e quasi un luogo comune obbligato della reto-
----- conviviale-diplomatica : viveva soltanto, come 
astrazione concettuale, nella mente e nella cosclen-
za di quegli uomini e di quei regimi (superfluo de­
signare 11 Fascismo e il Nazismo) che volevano 
realizzare, revisionlstlcamente, l’ordine nuovo nel 
mon lo, a principiare dalla vecchia Europa. Le cose
sono 
una

rapidamente mutate con una evoluzione che,. 
volta iniziata, non si arresterà più. A maturare

gll e iropei provvede oggi ampiamente la gigantesca 
offensiva bolscevica sul fronte orientale, questa tita-
nlca macchina che nella sua stessa massiccia bruta-
lità rappresenta e simboleggia perfettamente la teo­
ria e la tecnica del comuniSmo. ComuniSmo! Non si Fronte tunisino: l'ingresso delle truppe italiane nella città di Gafsa. (Fot. R. G. Luce - Colò)

tratta, come per il passato, di un pericolo remoto che 
ciascuno Stato e ciascun popolo poteva scongiurare 
nei suo ambito territoriale con opportuni e ternpe-
Stivi provvedimenti di polizia interna, ma di una
minaccia enorme, imminente che, tra folgori e tuoni, 
come un uragano, cerca di avvicinarsi alle frontiere
cantilnentali, a quelle linee storiche di fiumi e di
monti che separano l’Europa dall’Asia, la civiltà dalla 
barbarie, gli ariani dai turan! e dai mongoli. Attila, 
Tamerlano, Gengls-kan, fantasmi ieri fiabeschi e 
sbiaditi e quasi un po’ retorici, giganteggiano oggi 
sinistramente, « a tinte forti » dintorno a Stalin. 
E l’Europa li guarda, 11 guarda preoccupata e cóm­
prenle, finalmente comprende. In un certo senso 
questa violentissima offensiva russa, che per la sua 
stessi impaziente violenza e per la sua urgenza di 
concludere tradisce il carattere della esasperazione, 
ha giovato e giova all’Europa; quando si scorgono

le fiamme dell’Incendio che lambe la casa del vici­
no, si Incomincia a pensare seriamente al mezzi 
occorrenti per salvare la propria. E’ quanto avviene 
attualmente in Europa,. Segni non dubbi di questo 
atteggiamento, di questo orientamento si scorgono 
non si dice nella Spagna generosa, citata ancor ieri 
con la sua divisione azzurra in un bollettino del 
Comando germanico e ancor oggi dolorante per le 
ferite che il comuniSmo le ha inferte; non si dice 
nella piccola ma valorosa Croazia rappresentata 
da un pugno di prodi nel dramma di Stalingrado; 
non si dice nella latina Romania traiana, nella fra­
terna Ungheria di tradizioni garibaldine, nella Slo­
vacchia cattolica, nella Intrepida Bulgaria: tutte 
queste Nazioni o partecipano attivamente alla lot­
ta, alla « crociata » o, come la Bulgaria, si tengono 
armate e pronte a fianco dell’Asse: si allude alle 
Nazioni neutrali, alla Svezia, alla Svizzera da dove

Fronte tunisino: le truppe italiane entrate In Gafsa vengono festosamente accolte
dalla popolazione indigena, (Fot. R. G. Luce - colò)

si levano, più frequenti, i gridi di allarme. E sul- 
l’àllarmata Europa che guarda con trepidazione 
verso Oriente e augura fervorósamente la vittoria 
alle truppe dell’Asse, passano e ripassano i micidiali 
stormi dei bombardieri anglo-americani.

H pericolo è grave, Incombente. Nessuno dei re­
sponsabili dell’Asse lo nega e lo attenua. E’ di ièri 
un pacato discorso del Ministro della Propaganda 
del Reich che, senza perifrasi eufemistiche, mette 
la Germania e l’Europa di fronte al dilemma: de­
bellare per sempre il bolscevismo o cadere in suo 
possesso. Non vi è da esitare. La Germania e l’Italia, 
con le quali oltre al dichiarati fedeli compagni del­
l’Asse «Elaborano e cooperano non soltanto le ener­
gie industriali ed economiche ma anche e principal­
mente le forze spirituali degli altri popoli europei, 
sono risolute a mobilitarsi sino all’ultima goccia di 
sangue pur di schiacciar® quel bolscevismo che, 
nei 1939, il signor Churchill, oggi primo ministro 
inglese, chiamò: un mostro.

La primavera si avvicina, il disgelo si è già ini­
ziato: mentre gli eserciti dell’Asse con una tattica 
elastica e con un razionale raccorciamento del fronte 
contengono e logorano le masse bolsceviche lanciate 
all’assalto senza risparmio di uomini e di mezzi, 
nelle retrovie europee si lavora per la riscossa estiva. 
E non soltanto nelle officine, si lavora. Convinti più 
che mal della superiorità delle forze spirituali, noi 
avvertiamo questo Immenso, febbrile e fruttuoso 
travaglio delle coscienze europee, questa grande e 
sacra conciliazione spirituale del popoli civili, con­
tinentali nel fermo programma di salvare il co­
mune patrimonio di pensiero, di cultura, di pro­
gresso che cl definisce e ci riunisce.

H bolscevismo sarà battuto e, cosa paradossale, 
con evidente vantaggio degli stessi anglosassoni i 
quali rivaleggiando tra loro, da cattivi cugini, per 
sopraffarsi nel futuro progettato ma non realizza­
bile dominio egemonico del mondo, già si preoc­
cupano delle voraci pretese di una Russia bolscevica 
e nello stesso tempo Imperialista, che — a sua volta 
— li disprezza, li detesta e non desidera che di bol­
scevizzarli. Nel loro cieco odio contro l’Asse pos­
sono gli anglosassoni con acrobatica, vale a dire 
con anglicana propaganda dipingere oggi « il mo­
stro » churchilliano come un bravo camerata bo­
naccione che non s’impiccia negli affari altrui: in 
realtà tre compari, uniti in mostruosa e transitoria 
combutta, si odiano e già pensano a divorarsi a 
vicenda.,
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In Tunisia, anche la scorsa settimana, le opera­

zioni hanno mantenuto ua carattere tattico perchè 
1 combattimenti che vi si cono svolti hanno avuto 
limitati obiettivi locali. Pesò la conquista ci Gafsa 
s di Sbeitla, avvenuta nei giorni 15 e 16, non 
¡manca d’importanza strategica, soprattutto per Gafsa 
me, oltre alla sua posizione sulla ferrovia di Sfax 
a ad essere il centro della produzione tunisina dei 
Sostati, era anche il punto dove lo schieramento 
nord-americano si congiungeva con quello inglese. 
31 numero dei prigionieri fatti e il bottino preso al 
nemico nelle due località sono relativamente co­
spicui e complessivamente le perdite umane subite 
dallo sbaragliato Corpo d'armata nord-americano si 
fanno ascendere a 10 mila uomini. In confronto 
delle grandi battaglie di altri settori, la cifra può 
sembrare esigua: ma se ne intende l’importanza per 
gli anglosassoni quando si consideri che per tra­
sportare io mila uomini dagli Stati Uniti occor­
rono 30 piroscafi di 6 mila tonnellate, cioè 180 mila 
tonnellate di naviglio, che deve seguire obbligatoria­
mente le rotte atlantiche, tanto insidiate dai som­
mergibili. E sono precisamente queste difficoltà den- 
vanti dalla distanza e dalle rotte oceaniche che spie­
gano i provvedimenti di coercizione che gli anglo­
sassoni adottano, contro ogni legge umana e in 
¡spregio di ogni diritto. nazionale, per arruolare 
uomini nei Paesi occupati, I Comandi dell Anse in 
Tunisia liberano i prigionieri arabi arruolati con 
simili sistemi, ed è questo un fatto che fa affiorare 
il profondo senso della guerra e ne costituisce quasi 
un carattere simbolico: mentre gli anglosassoni 
costringono i' popoli a fornire carne da cannone, 
l’Asse ridona la libertà. Sul fronte orientale la 
violenta offensiva bolscevica al principio della set­
timana- ha mantenuto la consueta potenza, d'urto,, 

j provocando la caduta di Karkov; ma negli ultimi 
। giorni si è notato un certo arresto, dovuto in parte 
! alle perdite subite finora, ma in parte anche, all inizio 
! del disgelo. Sicché torna di attualità l’opinione del 
! dirigente americano degli approvvigionamenti, ac- 
i cennata nella nostra nota precedente, e cioè che 
| « se i Sovieti non riusciranno a riportare successi 
| decisivi prima del disgelo, la Russia, anche, da un 

punto di vista militare, verrà a trovarsi in una 
I situazione estremamente grave ». Ora, il successo

! fgt Carlo G. - Venezia. — Desidererei che nelle tra- > 
| smissioni l’Eiar desse maggior luogo alle trasmis- 
। «ioni dai teatri. Qualche anno fa ogni domenica, in 

mattinata, veniva trasmessa un'opera e Cerano set­
timane in cui venivano trasmesce anche quattro o 
cinque opere liriche. Presentemente hanno un posto 
limitato. Non mi pare che le trasmissioni Uriche siano 

1 incompatibili con lo stato e le esigerne di guerra
Vi sarei grato inoltre se l’Eiar volesse tener conto dei 
desiderio di molti ascoltatori veneziani appassionati 
di mùsica wagneriana, t quali desidererebbero che ve­
nisse trasmesso dalla e Scala □ o dal « Teatro del- 

I l'Opera » l’intero ciclo deU’a Anello del Ifibelungo ». 
I Non è che le trasmissioni d’opera siano incom- 
' patibili con lo stato di guerra: sono le esigenze 

dello stato di guerra che, limitando le stagioni li­
riche dei massimi teatri italiani, hanno impedito 

| all’Eiar di effettuare frequenti collegamenti per le 
■trasmissioni delle opere, come in tempi normali.

; La maggior parte del teatri italiani sono chiusi 
! appunto per causa dello stato di guerra; per ov- 
! viare a questa diminuita possibilità di collegamenti 
l l’Eiar ha protratto la propria Stagione Lirica. I 
I teatri attualmente in funzione fanno spettacolo 
: in ore non serali e poiché l’Eiar, per molteplici 
I - ragioni, non ha la possibilità di trasmettere opere 
I complete nelle ore pomeridiane, ha cercato tutta- 
' via di non privare gli ascoltatori di questo genere 
! di musica tanto gradito, effettuando numerose 
I registrazioni dal Teatro Reale dell’Opera e dal 
i Teatro Scala.

I ra K. D. - Bordighera. — M’interesserebbe sapere 
1 ° qualcosa su Ermanno Wolf-Ferrari. Compone an-
! ' cara?

La musica di E. Wolf-Ferrari (Venezia, 1876) 
caratteristica per grazia e leggiadria, per chiarezza 
melodica ed euritmica costruzione, ha saputo ria­
nimare l’atmosfera delle commedia musicale ita- 

1 liana, creando modelli di garbo e di umorismo e 
riabilitando una forma che dopo l’esuberanza di 
vita del xnn e xrx secolo sembrava esaurita. 
Wolf-Ferrari — figlio di padre tedesco e di madre 
italiana — integrò in principio gli studi classici 
con quello del pianoforte, dedicandosi a questo 
strumento sotto la guida di L. Brusa. A Roma stu­
diò pittura; ma a sedici anni, a Monaco di Ba­
viera, si applicava alla composizione, nella scuola 

decisivo sai fronte orientale non può essere costi­
tuito dalla conquista di territorio, ma dallo stron­
camento del potere offensivo dell’esercito avversarie, 
La questo risultato i bolscevichi non sono giunti.

1 loro seconda campagna invernale perciò può 
avere conseguenze lontane, ben diverse da quelle 
«he essi se ne attendevano. In Asia orientale la 
situazione nel complesso non presenta novità di 
rilievo. Ma la campagna su larga scala che i giap­
ponesi stanno conducendo in Cina, comincia ad 
assumere un’importanza notevole nel quadro del­
l’intero conflitto. Il a Giornale Radio » dell’Eiar ne 
va riferendo i particolari giorno per giorno, a noi 
basta perciò limitarci a qualche considerazione di 
ordine generale. Il Giappone aveva due direttrici da 
seguire nello svolgimento delle sue operazioni ter­
restri: verso l’India o verso la Cina; ha scelto 
quest’ultima, sia perchè era sicuro della sua posi­
zione in Birmania (infatti in due mesi l’offensiva 
di Wavell cui «enfine indo-birmano non ha guada­
gnato un solo metro di terreno), sia perchè la 
Cina poteva essere attaccata da tutti i Iati, come 
Infatti avviene. E non soltanto sul territorio, ma 
anche nel campo politico, per il diretto intervento 
della Cina nazionale. Dopo la cessione delle Con­
cessioni e l’abolizione dei diritti di extra-territoria­
lità da parte del Giappone, il Governo di Nanchino 
può a buon diritto ritenersi come il legittimo rap­
presentante di tutto il popolo cinese: al contrario 
[’azione di Gang Kai Scek è rimasta svuotata di 
ogni contenuto morale e politico. Perciò la caduta 
del dittatore cinese noq deve essere stata, ritenuta 
un risultato troppo lontano. E se la realtà rispon­
derà ai calcoli, agli anglosassoni, nella loro lotta 
contro il Giappone, non rimarranno che la non 
facile via dell’India e il duro, già deprecato sistema 
di una offensiva isola per isola, troppo lungo e 
troppo logorante.

«PRONTO?! PARLA...»
Nuovi viaggi sta per Intraprendere il microfono 

radiocronìstico dell’Eiar, Nuovi itinerari che lo 
porteranno dalle Alpi al mare, dagli Appennini 
alle grandi ubertose pianure, da una città del Pie­
monte a una città siciliana o a un borgo ligure

del celebre contrappuntista Rheinberger. La sua 
gioventù fu molto attiva; prodiga in Italia e in 
Germania.. Nel 1895, dirige a Milano una società 
corale e lavora alla composizione di Thalita kumi 
— La figlia di Jairo —, di Cenerentola (Venezia, 
1900) e deU’oratorio profano La vita nuova. Nel 
1902 succede a Marco Enrico Bossi nella direzione 
del Conservatorio B. Marcello di Venezia. Le pri­
me opere comiche che testimoniano la sua perso­
nalità artistica sono: Le donne curiose (Monaco, 
1903): I quatro rusteghi (Monaco 1906), che con­
creta con varietà ed efficacia la concezione comica 
vagheggiata dall’autore. Più tardi: II segreto di 
Susanna (Monaco, 1909); I gioielli della Madonna 
(Berlino, 1911); Gii amanti sposi (Venezia, 1925); 
La vedova scaltra (Milano, 1932); II Campiello 
(Milano 1936): Madonna Boba (Milano 1938). Pròs­
simamente andrà in iscena, ad Hannover, la sua 
nuova-opera: La notte di Tebe.

fo3 A. T., Torino - A. C, Messina - A. B„ Pisa - Ca- 
^.porale A. G., Milano - Diana U., Udine — Potete 
dirci qualcosa sulla sinfonia dell’opera Donna Diana 
eseguita al Teatro Adriano di Roma?

Giustamente molti radioascoltatori hanno sotto­
lineato il concerto del Teatro Adriano di Roma di­
retto da Riccardo Zandonai. Del concerto, ove figu­
ravano musiche di Bonporti, dello stesso Zandonai 
—- Rapsodia trentina — di Brahms, di Debussy e di 
Wagner, ha speci aire ente suscitato ammirazione, la 
sinfonia di Donna Diana di Emilio Nicola Rez- 
nicek, si che motti domandano in proposito notizie. 
Reznicek (Vienna, 1860) è stato direttore d'orche­
stra di vari teatri tedeschi. Nel 1902, fondò a Ber­
lino i Concerti di musica da camera; nel 1906 fu 
nominato professore nel Conservatorio Scharwenka 
di quella città. Ha composto le opere teatrali: La 

per recare agli ascoltatori la voce e l’anima della 
nostra gente. In queste trasmissioni periodiche ehs 
vorremmo quasi chiamare a sorprese, saranno pro­
tagonista, di volta in volta, varie città e piccolo 
borgate italiane. Raccoglierà il microfono, inqua­
drati dalla parola del radiocronista, gli aspetti 
reali ed essenziali delle più lontane e disparate lo­
calità della Penisola. Vuole questa iniziativa, ora 
che 1 tempi della lotta si fanno più serrati, get­
tare un ponte di affetti, creare dei cónunoventi in­
contri fra tutti gli italiani. In questi incontri in­
terverranno primi, ce lo auguriamo, e avranno 
posto d’onore i combattenti. La Radio sempre at­
tenta a cogliere le loro voci porterà ad essi, oltre 
i mari, oltre i monti, in tutte le terre dove essi 
combattono, la voce dolce e cara, delle persone e 
dei luoghi che sono più affettuosamente vicini al 
loro ricordo. La prima trasmissione di «Pronto?! 
Parla... » avrà luogo da una città italiana la sera 
del 4 marzo alle ore 21 sulle stazioni del Gruppo A.

LUTTI NOSTRI
A San Romano Valdarno (Pisa), domenica 21 

febbraio ha serenamente conclusa la sua nobile vita 
- la signora Anita Vannini ved. Donati, madre del- 

ring Ramiro, reggente la Stazione di Napoli del- 
l’Eiar. Donni di chiara esistenza e di elette virtù, 
tutta dedita alla sua casa e alla sua famiglia, la­
scia con la sua scomparsa in quanti la conobbero 
un affettuoso ricordo e un vivo rimpianto. ■

Al camerata Donati l’Eiar invia espressioni di 
profonda e commossa partecipazione al suo grande 
dolore. |

Tn »»a clinica di Roma, venerdì 19 febbraio, si 
soli 43 anni, è morto Giacomo Armò, avvocato di 
Stato, giornalista, commediografo, nostro apprez­
zato e stimato collaboratore in materia teatrale. 
Giornalista, l’Armò esplicò, con entusiasmo e fer­
vore la sua attività come collaboratore del Gioir 
naie di Sicilia e di altri quotidiani e. come direti- 
tore della rivista Cronache letterarie nella quale 
profuse tanta parte della sua intelligenza e del sub 
spirito. Commediografo, diede al teatro; Trasteve­
rina, Gli araldi e Berehet ed alla Radio: Un passo 
nella notte. La compagnia si squaglia, Nuove av­
venture di Adamo ed Eva, Il dono, La conquista. 
L’ora d’oro, Tra Scilla e Cariddi, ecc.

Ai suoi familiari inviamo le espressioni del no­
stro cordoglio.

vergine di Orléans, Satanella, Emerich Fortunat, 
Donna Diana, Till ’ Eulenspiegel, Eros e Psiche, 
Bitter Blanbart, Oloferne, Situala, Benzin, Tanz- 
sinfonie, Spiel und Ernst, Il gondoliere del doge, 
Tenore e basso. Inoltre è autore di sinfonie, con­
certi, composizioni corali, musica da camera, epe. 
L'opera Donna Diana fu rappresentata la prima 
volta a Praga nel 1894. La sinfonia d’apertura — in 
un sol movimento — smagliante e vivida si svolge 
di un disegno rapido e leggero formando un vero 
« scherzo » strumentale. ।
ra Grazia N. (Tortona), Ascoltatore G. P: (Palermo), 
•2» tuioi S. (Genova Pegli), Appassionato discofilo 
(Manfredonia), Abbonato n. 3123 (Cesena) vogikmo 
sapere come possano procurarsi alcuni dischi 
dalla « Cetra ». ,

La «Cetra», come tutte le Case d’incisione; a 
seguito delle attuali difficoltà di. rifornirsi di ma­
terie prime, ha sospeso la spedizione di dischi! ai 
privati limitando le consegne ai rivenditori. Non 
passiamo quindi che consigliare agli interessati di 

.. insistere presso i rivenditori della propria zona
perchè gli stessi richiedano alla « Cetra » i dicchi 
desiderati e siamo sicuri che la « Cetra » non man­
cherà di evadere tali richieste con sollecitudine..

Abbonato X - Montevarchi. — Vorrei notizie sul- 
le sei danze ungheresi di Brahms e sul loro 

grande compositore. Ancora, vorrei sapere quayihf 
cosa sull'introduzione delia Gazza ladra, stupenda 
pagina del sommo Rossini. |

Brahms Johannes (Amburgo, 1833 - Vienna 1697) 
è l’ultimo grande musicista tedesco che si ispiri al 
« Lied », canzone popolare, sviluppando ampie cpm-

-. posizioni e piccoli quadri ove dottrina e sentimento 
mirabilmente si fondono. Sono sue caratteristiche 
l’espressione appassionata e drammatica, la nostal­

ma-gia e la vivacità, adombrata però di un velo 
linconico, che anima la sua produzione di accenti 
romantici. Le Danze ungheresi — originariamc;.t;ente

de e

per pianoforte — apparvero, divise in quattro fa­
scicoli, fra il 1865 e il 1880. Composizioni -varie, 
piene di vita, ora fervide e vivaci, ora languide e 
nostalgiche, formano alcuni dei pezzi più caratte­
ristici della letteratura musicale ottenendo il plauso

(Continua a gag. 20)
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È consigliabile per tutti coloro 
che ancora non avessero rinno­
vato I abbonamento alle radio* 
audizioni di effettuare subito il 
versamento del canone pel 1943. 
infatti, a favore di chi pagherà 
prima del 2 marzo, lo soprat­
tassa erariale sarà ridotta a sole 
L. 8,95, mentre a carico dèi ri­
tardatari gli Uffici del Registro 
applicheranno, in conformità 
alle disposizioni di legge, l’in­
tera soprattassa di L. 42,95. 
(articolo 20 R D l. 21 Febbraio 1938 - XVI, n 246)
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dueteSS NOrma “
tamente mozartiano e il serondn cara.itere squisi- 
Xtra^Norm*Pkæ sns““ '"‘“i™* Ciclo fcetbveniaho

CONCERTO SINFONICO
mI'P0 I?/1 Ottavio ziino col concorso del pianista Homi 7rasmi“ione dal Teatro Adrifno di
Roma (Domenica 28 febbraio - Programma « B », ore 16)

L’Introduzione del « ManfrwH „ a „„ gitesi fatta da Schumann deTpoema 
f s’impernia sul cozzo 
ftedi, fatto d’impeto e d’orgoglio e Quello di feto t 
dolce e celeste. Ravel non scrisse ¿lo 
fonico coreografico «La valse » mo ° 1 P<ì'*Ena

SeSSS
savia nel marzo 183& ?rUm a Var-

SWT5 “7^ “ EX• di gran lunga piu importante dell’orchestra.

CONCERTO SINFONICO

PRIMA SINFONIA Dl BEETHOVEN
3 ma™ ‘ Program, 

delle'sinfonie di Beethoven e la
-C atteri£t^ risentendo di Haydn e di e dell’autore gl

tatton un pas£3' è soprat-
» M*n“etto ’>■ no“ ancora sostituito dallo • 
L’v Adasr'n’ lenità sfiorante e sussurrante 
L.Adagio» è delicato e profondo e caratteristi™ 
per una prolungata ripercussione del timpano.

’niflln:èstero dtìla Wcnlca Purhslmas .¡¿a» nei

in re maggiore per '
Beethoven e porta la data del tens ¿..a ’ 6 dl

M toX0; f temaT™^

“ova mi1<xUa 11

7^al teX^deU’ldSnVS  ̂

durone del « Tannhàuser.,, di Wagner^’eSm’ 
tassila e tutti sanno come nelte ™

rag one delia carne, con accenti trionfali.
CONCERTO SfNFONECO
diretto dal M» Renato Fas „ ' _
gromma.« B », ore 2I/4O>. czrac . Fzo-

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M. Fernando prevEteEE (GEovedi 4 m3ra . 
Programma «Ao, ore 21,30).

.„^P0510 plù ““Portante è tenuto dalla Sinforia 
,ldo^tnore d Schubert, detta « Tragica 4 dei 
18X6. ¿Ætflnseo di Beethoven è evidente L’« Ada­
gio» e Lo Andante» hanno la grazia malinconica

Sehubart, mentre fi « Minuetto » spie™ 
per frcsJisssa e leggerezza. Le altre musiche del 

^^iPd^ione del « Lucio Siila » “di 
le sinfoniche

Io sèJxuj direttore lievitali, finemente e colorita- 
mente strumentate; la seconda serie dei Cori di Mi del Dallapiccola, d-tma^Wà a

Jì“0 magistrale e che fu giudicata u™a 
P-ù personali e singolari opere della nuovis- 

d”“ e fî16 la bFiosa Produzione
I-esplghi’ opera ispirate da una 

novella del Machiavelli in cui si narrano le avven­
ture d un diavolo disceso sulla terra.

CONCERTO SINFONICO
U Rosa Far»di coi concorse della 

ma“.^ 'Ve"erdì 5 ‘

Qualche anno fa il critico musicale d’un\gior­
nale di Parigi esclamò: — Basta con le 

di Beethoven! — E quel gridò, av- 
e al sentimento universale, parve 

dell^^ritf^’ N°n Bbbe 600 nè ^nito. Il nome 
t f1,1 ™ nessuno Più lo ricorda, e quello 

dell artista damma sempre nella storia 'della mu­
sica e nella pratica concertistica. La frase f i L 
chiarita ed interpretata: significava, „on 
delle opere di Beethoven, ma sdeann . arivo della trascuratezza di rnoit ^ f 
sinfonie di altri, ciò Che riguardava %
tngnzta. dei direttori d’orchestra edei a^i^ 
mta^Restf^t Piseli icminqueP&:plo-
rata. Resta intatta la posizione, l’autorità la nre- 
^dnza delle sinfonie di Beethoven., il quale ^po 

anni è il 5010 musicista di cui IMta 
l attività nel campo orchestrale, in quello dai ca- 
mera in quello teatrale, per non ricordare diche 

f“118’ ÌUttOra 6 ^íate- 
D altra parte è pur vero che se qualcuna delle 
sonate per pianoforte, e per piano e vicino 
eper piano e violoncello, e qualche concerto sem ’ 
brano ormai secondari e minori, sovrattutta I n«- 
ãrivlf16 ^aa tCIma al tempo e 0116 coùtinge^ 
dell estasiane solistica, le sinfonie, come iqi^r- 
tetti, stanno invece m primo piano, e, si direbbe 
all’acaagiun-dia, tanta è la loro drammatica fesia 
Fongm^ià delle spirito e delia Mefra, ^nta 
lumdtZÌ'Sà de£ £&ntimento^.

■e la

Basasi
«Corale dl S.^totì?Z IX °vari^

Otto, condotte con srande »wfSa variazioni sono e con colof^S^
l’ultima variasdS^? di?ersi-
frusciare d’archi in ’sordin^^^3^Scorrere ““ 
Finale, su un separa il robustocola su^ £ ?Stlnat0- ?&’
pianoforte a 1904 Bar

gnola di carattere di un antlca danza spa­
iato /■h’ah.Kl8- 16 &rsve> col-secondo quarto mm- tan, eh ebbe m passato largo impiego neltes^,

»? e le vai^^i sono

ce

è la P3®““1 Più nota delia ,ge- 
■ < f “Wwia da Rossini nel 1826 per la 

t * Venezia. A differenza di . molte altee 
Introduzioni, i temi che appaiono in essa si ri- 
Sa^dX-,^* sPartito- L’Introduzione 

rer la è le “^ori rossiniane
per la grandiosità e per l’effètto. Il Concerto in re 
maggiore di Brahms è la sua op. 77 dedicata al ^ violinista Joachim, che ne fu ’il S in- 

^P813 neJ 1879' n virtuosismo non sof- 
e^’totH^na^mFnte' fe 501)4)6 dualità d’ispirazione 
^dl/atTtara' Tlpico $ L'intimo tempo in si minore 

tema P°P°lare di danza .zigana con
S è ¿°lito dare a sPunti del 'a di Cle°Patra dall’opera

Cleopatra » di Armando La Rosa Parodi.

MUSICA DA CAMERA
^Domenica 28 alle 22,15, per gli ascoltatori del 

A”’ fl Pi^ta Tito Aprea eseguirà 
top. 9 di Schumann, intitolata « Carnevali V” 
una delle più tipiche composizioni romantiche ner 
di P1^^ “ella qua“““ fan^

umann potè sbizzarrirsi nelle figure e negli S*® 5^° «““esco, con reXilS 

’ar» svolgentisi in modo
' Petite, coi temprila deh

.1

c^tb^^ateM. ;
- riiocorriiri

msONAMENTO COSTA:
S» abbonati alle Radioaudiziani : 

Per un armo .
Par un semestre .

’ ^¡r t es aâfcaati aile 
Par un 'anno .

• 6W un semestre .
Estero:

Per un anno . . . ;
Per un semestre ,

Lire 31 — 
» 17.25 

Radioacdizísni: 
Lire 38 —
» < 2^

Lire 
»

86 -
46-

siano uomini nel senso pieno della 
mtae&eUarte, l’invito a riascoltare tutte e nf 

?ccotto solidale entusias 
eon la certezza di ritrovarsi adunati e consenzienti ' 
come presso un caro e grande amico, un pa\lrè 

e un cesoiatore che damano
e coraggi e mai abbandona nelle vicende men liete 

nastra esistenza.. Nè precipuamente sacrò 0 
cantore dell’ideale liù 

e religioso nel piu alto senso della 
òigTatc, e beUezat, Beethoven concilia, riassume 
se gli opposti, e specialmente attraverso le voci d

-1 orchestra parla un linguaggio d’eterna bontà.

wve

in 
fl-

Nelle sinfonie i-, la sua maggiore parola, pronun­
ciata nell età matura e svolta con eloquio semh 
piu personale. Cominciò a scriverne, su i trenta 

afe^a atteso pg^ggù.io, prima di ten- 
resmLahn^0'- La sinfonia S1* di maggi 
responsabilità ea esigenza. Due anni trascorse- 
,on clascuna de«e prime quattro, 1800, 1802 18(1 
1806, e ci riferiamo non alle date della prima idei 
e della composizione, bensì -a quelle della pubblici 
^nantMnen Tre annÌ’ dal 1805 al l«08Pfuror, 
dedicati alla concezione e all’elaborazione deh 
quinta e della sesta. Rallentò poi non la vena, da 
la bellezza, avvenne anche ad altri artisti 
^’„vmVre meditativi- Più indugiarono attor­
no alle opere ulteriori. La settima e l’ottava videro 
la luce nel 1812. Ma dodici anni passarono prima 
che ta nona fosse compiuta. Lavoro sempre più ieni 

&KfOnÌe di ^n s’ebbe ragione & 
~ n°n ,U più un divertimento
mentii Pùò riferirsi al superai

rnere Dlvertisse“ient e alla somma di 
lavoro che ta vera e propria sinfonia costava — d 
quelle di Beethoven è ovvio riconoscere che bi. 
sagnava-M & vigilata pacatezza, in quanto grand-, 
poemi che dan fondo alPuniverso e recano il ri 
pensamento più complesso e cordiale del dramma

re

vor
'O

4,
'a
a 
o 
a
a

E’ vizioso questo riconoscimento del vensiern 
nell’arte di lui? Certamente s-è abusato M eo™ 

all’artista e nel- l accogliere testimonianze lettercrieggianti del ! 
m^ntiasmo. Ciò che importa, si sa, é l’opera 
darte, ficari del momento e delle condizioni native 
Senonchè, essendo l’artista vissuto nella temperie 

' ta nella
di ^te f0TZ£ sPtrituali e la suggestione 

d.Ue idee. Epperò ricordate, senza qui ripeterle 
e notizie deWambiente, delle persone, delle ten- 

^^g^ del mondo insomma tan­
gibile e crs,.ratto che la sua opera riflette, mireremo 
ancora una volta, nella lieta occasione che ci é 
offerta, a cogliere in quella moltitudine di ele­
menti i più puri, , più artistici, quelli che fuori 
del tempo cantano in modo insuperato a dramma 
dellgnima moderna. Il contemporaneo è storica- 
W.cntc un capitolo del moderno.'

ro-\

SiMPLICISSIMUS.
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CONCORSO RADIOFONICO PERIL

FRATRICIDI» DI 6.I DATA««
Sabato 6 marzo, alle ore 20,30, le Stazioni 
del .Programma « A » trasmetteranno il ra­
diodramma in tre tempi « I fratricidi » di 
Giuseppe Maria Catanzaro. Al radiodram­
ma, al quale partecipa come interprete 
dèlia parte musicale Tito Schipa, è colle­
gato un originale concorso a premi tra 
tutti i radioascoltatori per la soluzione di 
un enigma di carattere musicale, i cui dati 
saranno esposti nei corso della recita del 
radiodramma stesso. Fra tutti i solutori 
dell’enigma musicale, che invieranno la 
soluzióne entro il 20 marzo, saranno 
estratti a sorte, alla presenza di un Regio 
Notaio, i seguenti premi, per l’ammontare 
complessivo di lire quindicimila: 1“ pre­
mio L. 5000; 2° L. 3000; 3° L. 2000; 4° e 5° 
li 1500; 6° e 7° L. 1000. I solutori dovranno 
inviare la risposta alla Direzione Generale 
dell’« Eiar » Sezione Concorso « I fratri-

; cidi », via Botteghe Oscure 54, Roma.

CHIRURGIA ESTETICA
Tre1 atti di Vincenzo Tieri (Domenica 28 febbraio • Pro­

gramma « B », ore 20,55).

Tieri, in questa sua Chirurgia estetica, si è ispi­
rato ad un .fatto realmente avvenuto e di cui 
qualche giornale ha dato notizia. Un professore, 
dopo essere stato assistente in un istituto di chi- 
rurgia plastica ed estetica ed avere dimostrato' 
una eccezionale valentia, un giorno abbandona que­
sto istituto e si mette a lavorare per proprio conto 
in tin modesto gabinetto, ma senza successo. Per un 
complesso di circostanze egli sposa una ragazza 
molto brutta ma ricchissima, intelligente e spiri­
tualmente elevata, venuta a lui per farsi rifare il 
viso. La cura riesce pienamente ed il professore 
ne (ricava una grande celebrità.

Senonchè, una volta divenuta bella, la donna, 
come era da prevedersi, vuole rifarsi della vita 
perduta negli anni precedenti: senza peccare tut­
tavia. Ella vuole sentirsi corteggiata, vuole sentirsi 
ammirata .e la sua nuova smagliante bellezza le ha 
dato una vanità senza pari: manifestazioni super­
ficiali delle quàìi ella stessa sente la banalità, ma 
che solleticano il suo amor proprio, la sua natura 
femminile,' imprigionata ed umiliata, fino al mo­
mento della trasformazione, in un involucro ripu­
gnante. Il marito s’accende di gelosia e da qui 
nasce il conflitto fra i due. Però si tratta di crea­
ture sensibili e intelligenti e in fondo la civetteria 
delia donna aveva anche lo scopo di « richiamare' » 
l’amore del marito. Attraverso movimentate espe­
rienze si fa quindi strada una mutua compren­
sione e un affetto costruito su più solide basi.

FELICITÀ E FORTUNA
Un atto di Lorenzo Gigli (Mercoledì 3 marzo - Program­
ma «A», ore 22,10).

Questo atto, di delicata fattura e sottile poesia, 
' è intieramente occupato da un bizzarro e dinamico 
personaggio, la vecchia marchesa di Medina, la 
quale, in ima scena col suo intendente (parla quasi 
sempre lei...) fa una specie di bilancio sentimentale 
della sua lunga e burrascosa esistenza. La mar­
chesa da giovane ha amato un uomo e ha conti­
nuato poi sempre ad amarlo: ma ne ha sposato 
un altro. Rimasta vedova, non ha potuto, per di­
verse ragioni, realizzare il suo sogno giovanile; 
tuttavia ha continuato a vegliare discretamente 
sulle sorti di quel suo primo innamorato che frat­
tanto è caduto in rovina e ha sciupato tutte le mi­
gliòri occasioni che gli offriva la vita. La vecchia 
marchesa si accusa di essere la causa del fallimento 
morale e materiale di quell’uomo, e in un’ora di 
lucidità spirituale stende un testamento col quale 
lascia il suo patrimonio al disgraziato amico perchè 
ne disponga a favore di una sua figlia naturale da 
lui adorata. La- lettera con cui la marchesa si con­
geda dall’amico si chiude così: « Non sarebbe forse 
tutto vostro il mio patrimonio se avessi avuto la 
felicità e la fortuna di essere vostra moglie?... ». Su 
queste parole la vecchia marchesa s’interrompe. 
L’intendente, tornando, la trova morta col capo 
reclinato sulla lettera non finita.

LA MOGLIE GIOVANE
Tre atti 'di Gerolamo Rovetta (Giovedì 4 marzo - Pro­
gramma « B », ore 21,5).

La moglie giovane fu scritta nel 1898. Il pro­
blèma centrale della commedia appartiene alle eter­
ne combinazioni dell’esistenza. Fatti che possono 
essere accaduti ieri e che potranno ripetersi domani.

Alda è la seconda moglie di Pietro, assai più 
anziano di lei; il marito di Elisa, figlia di Pietro, 
è l’uomo al quale Alda ha voluto bene prima di 
sposare il vecchio. La passione si riaccende tra 1 
due: la matrigna ruba alla figliastra il marito. 
Il vecchio Pietro si accorge di tutto e sopporta, 
disperatamente combattuto dall’amore paterno e 
dalla gelosia, mentre l’innocente sposetta tradita 
assiste ignara, in attesa di dare alla luce un bimbo.

La commedia è una robusta e complessa costru­
zione scenica nella quale il Rovetta ha introdotto, 
secondo la moda del tempo, una quantità di epi­
sodi e di situazioni con la preoccupazione, allora 
più che oggi viva, di presentare ima 
nella quale l’azione non languisse mal.

ARCOBALENO
Un atto di Cesare Meano (Venerdì 5 marzo 

ma «A», ore 22,10).

Un piccolo idillio fra due gocce di 

commedia

- Program-

pioggia e
un lampo che illumina il cielo. Temporale di pri­
mavera! In questo primo, trepido rinnovarsi di 
vita, anche la vita delle creature sembra inga­
gliardire. E’ una piccola fantasia, ma Cesare Meano 
vi. ha soffuso tutta la freschezza è l’attesa gioiosa 
di' una prima giornata primaverile. Parlano i vec­
chi, i bimbi, si affolla la signora verso il treno, il 
giovanotto corre dietro alla fanciulla, la fanciulla 
reagisce, ma in ogni parola si sente l’anima sgom­
bra e sembra vedere i loro occhi, gli occhi di tutti, 
.brillare.

La casa dei vecchi, poemetto di Riccardo Morbelli. Prima trasmise 
siane (Lunedì 1Q marzo - Programma « A », ore 22,20). — La 
caccia al cinghiale, un atto di Luigi Ugolini, musiche di Alberto 
Montanari (Mercoledì 3 marzo • Programma « B », ore 21). — 
« Terziglio », variazioni sui tema Fratelli, di Varaldo, di Anton e 
di Manzari (Venerdì 5 marzo - Programma « A », ore 21,15),

Ai Fratelli è dedicato il « Terziglio » di Varaldo, 
Anton, Manzari, di questa settimana. Secondo un con­
cetto, diremo così, letterario, non sempre i veri e pro­
pri fratelli sono quelli del sangue; talvolta, anzi, ac­
cade che gli estranei, coloro che s’incontrano per caso 
in una circostanza delicata, si rivelino gli autentici 
nostri fratelli il cui aiuto e la cui avversione può a 
volta a volta incidere nella nostra esistenza. Partendo 
dal principio che gli uomini sono in-fondo tutti fra­
telli, c’è chi pensa che siano gli interessi contrastanti 
e le amare contingenze quotidiane a dividere gli uni 
dagli altri, e inaspriti di Oddi, di rancori, di desideri, 
di lotta. I fratelli, in una parola, sono una genìa 
quanto mai varia: o di nome o di fatto, la loro par- 
rentela può essere causa delle più sincere amicizie 
come delle più incompatibili discordie. Ho conosciuto 
un fratello che ha sacrificato tutto sè stesso pur di far 
da padre al più giovane e incamminarlo sulla retta 
via; ma ci sono alcuni esempi purtroppo che dimo­
strano come ci possono essere persone per le quali il 
nome a fratello » è una pura e semplice qualifica di 
parentela. Anton pone appunto in luce uno di quei 
casi in cui, per una fatalità insondabile, la cupidigia 
ha fatto di due fratelli due acerrimi nemici ed è riu­
scita ad estirpare dalle loro anime il fertile seme del­
l’amore. Portata in un piano romantico-sentimentale, 
la questione dei fratelli è trattata da Varaldo con. una 
leggera vena ironica, non scevra di un certo piglio di 
scanzonato novecentismo. In questo caso essere fra­
telli solo di nome senza esserlo di fatto conviene ai 
due giovani figli i quali, per mantenere viva l’amicizia 
dei loro padri, non trovano meglio che di sposarsi. 
Nel matrimonio, suggello eterno di tutti gli amori, si 
chiude questa vivace scena per cui si potrebbe ironi­
camente dine « molte fiate gioirono i figli per le virtù 
dei padri ». Reagendo contro ogni tendenza filosofica 
che vorrebbe mettere i fratelli in cattiva luce, Man­
zari, concludendo il « Terziglio », si rifà alle pure tra­
dizioni delle nostre ben costumate famiglie per dire 
che quando si nasce da uno stesso sangue, ques.o 
sangue lascia le sue impronte nella nostra mente e, 
nel nostro cuore.

La casa dei vecchi di Riccardo Morbelli è un breve 
poemetto, parte di una serie di lavori dell’autore de­
dicati alla storia sentimentale della vita umana, di­
visa nei vari periodi dell’adolescenza, giovinezza, ma­
turità, vecchiaia. Una briosa vena di umorismo co­
mico-lirico-sentimentale anima il quadro visivo del 
lavoro, tutto ispirato a una tenerezza sobria che trae 
motivo dalla poesia vera ed eterna delta famiglia,

La caccia al cinghiale, scena in un atto di Luigi 
Ugolini, mette in risalto, con particolare cura dell’am­
biente caratteristico nella campagna toscana, le fasi 
appassionanti della caccia ad un animale vigoroso e 
temerario, per la cui cattura ed uccisione occorrono 
doti particolarmente abili. E* uno studio vivace degli 
avvenimenti che spesso accadono in questi speciali 
raduni ove, oltre il pretesto della caccia, covano altri 
motivi romantici. La « battuta » si svolge nella tenuta 
del conte Guido, e a questa gara partecipano, oltre a 
rudi battitori, raffinati gentiluomini di città . che 

hanno solo l’immaginazione sveglia.

Una scena di «Pensione Medea» di Pugliese. Sono di scena: Goliardi, Becci, Almirànte, 
l fa Galli, Almierì, la Franchetti e Nella Bonora,

a

Una scena di « Chirurgia estetica » di Vincenzo Tieri. Sono in scena: Misa Mari, D Angelo, 
De Franceschi, Simonetti, Grqssoli e Pestelli,
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le trasmissioni speciali
1

PIERO' BONANNINI 
AVIERE SCELTO 

. Radio Sociale e Radio Gii, nella settimana scorsa, 
hanno avuto un conferenziere di eccezione. L’a­
viere scelto Piero Bonannini ha narrato agli ascol­
tatori una delle sue avventure di guerra.

Chi ha conosciuto questo giovanissimo sardo di 
Olbia nella sua candida semplicità, nella generosa 
schiettezza della sua natura; ehi nè ha conosciuto 
il sorriso fanciullesco, la bontà che la vita noh ha- 
appannato esiterebbe a credere di trovarsi innanzi 
a un’implacabile volontà di combattere, a un fie­
rissimo pluridecorato dei nostri cieli di guerra. Ma 
queste vocazioni assolute, queste irrequietezze che 
si fissano in un sòl desiderio, questo incarnare una 
missione fino a dedicarle esclusivamente la vita e 

. a non concepire la vita fuori di quella, sono ap­
punto le caratteristiche dei semplici, uomini di un 
solo pensiero.

Piero Bonannini, con la sua esclusiva intransi­
gente passióne del volo e dei cieli guerreggiati, 
forse non ha altra esperienza di quella guerresca, 
che l’ha preso ventiduenne nel suo vortice e gli 
ha contagiato un ardore che non lo lascierà più. 
La sua giovinezza si può dire che sia sbocciata nelle 
ore delle lunghe missioni, tra la diffusa luminosità 
del cielo e del mare donde può manifestarsi da un 
attimo all’altro l’insidia nemica, fra le prolungate 
contemplazioni e gli assorti silenzi. Donde quella 
sua aria raccolta, quel parlar poco, quella strana 
lontananza della sua persona, quell’esser teso verso 
un richiamo che è l'unico significativo della sua 
vita. Il 'richiamo di una missione che gli è entrata 
nel sangue e che ha modellato il suo spirito ridu­
cendolo a un solo affilato desiderio di lotta e di 
vittoria. Parla pochissimo di sé e della sua vita 
passata. Egli è nato veramente Ü giorno che prese 
parte .alla prima azione di guerra nel Mediterraneo, 
occidentale, e tutto ciò che precede quel giorno 
non sembra che conti nella sua vita acerba.

Egli ha trovato se stesso nel contatto con la 
formazione navale avversa, che coronava di scoppi 
e di morte il fragile apparecchio di ricognizione 
sul quale prendeva avvio il suo destino di com­
battente e tiratore eccezionale.

A quella prima missione seguirono, come é noto, 
altre centosettanta azioni di guerra, con ottocento 
ore di volo complessive: documenta sul suo petto 
questi, itinerari silenziósi fra le nubi e il pericolo 
il distintivo di rendimento in oro, che è il premio : 
e l’insegna dei più infaticabili volatori..Il 25 ottobre 
del ’41, durante una di quelle pazienti esplorazioni 
del mare e del cielo, il ricognitore di Bonannini 
veniva attaccato da tre apparecchi da caccia. La 
vita negli occhi, Bonannini apriva il fuoco delle 
sue armi, abbattendo il capopattuglia e fugando i 
gregari, -che si allontanavano con le fusoliere cri­
vellate. Fu allora che gli equipaggi della ricogni­
zione- marittima cominciarono a disputarsi Bonan­
nini per le loro missioni. Tutti quelli che partivano 
per un’azione di guerra avrebbero voluto con sé 
il temibile Piero come armiere di bordo. Egli conti­
nuava intanto, col suo aspetto bonario da fanciullo, 
a colpire il nemico. Era questo il suo destino:

occhio e mitragliera. Nel dicembre del ’41, attac­
cato da due « Spitfire », ne abbatteva uno e colpiva 
il superstite.. Sette giorni dopo, tn uno scontro con 
tre « Spitfire », ne abbatteva uno con una sola 
raffica, ma la mitragliatrice della torretta poste­
riore, donde sparava, s’inceppò: disceso allora nel 
ventre della fusoliera, smontava l’arma destinata al 
tiro in depressione e, tornato al suo posto di com­
battimento, non riuscendo ad avvitarla tempestiva­
mente al cavalletto, la imbracciò e fece fuoco, 
benché il rinculo gli tormentasse la clavicola; e 
così brandeggiando la mitragliatrice come un mo­
schetto, colpì il secondo « Spitfìre », fugando il 
terzo dal cielo della battaglia.
. Questa è la storta della sua prima medaglia 
d’argento ài valor mattare. Nel maggio del ’42, in 
ricognizione alturiera, abbatteva un a Bristol-Ble- 
nheim ». Nello stesso mese, incendiava uno « Spit­
fire », che entrava in collisione col suo gregario, 
sicché entrambi precipitavano in mare. Un altro 
velivolo abbatteva durante una crociera esplorativa 
sui convogli angloamericani che sbarcavano il corpo 
di spedizione in Algeria. Finalmente nel gennaio 
di quest’anno, in perlustrazione alturiera, Bonan­
nini si trovava a 200 miglia dalla costa della Sar­
degna. La vicinanza della sua terra natale gli portò 
nuovamente fortuna. Attaccato da due bimotori 
pesanti, l’equipaggio italiano, giunto a contatto 
balistico; aprì il fuoco: subito Bonannini centrava 
e abbatteva uno dei bimotori, e poco dopo anche 
^apparecchio superstite precipitava in mare. Bo­
nannini, ferito alla gamba sinistra, pregava il 
capo equipaggio di non interrompere la crociera. 
E cosi egli era giunto al decimo apparecchio. Dieci 
apparecchi abbattuti, fotografati da lui stesso: ma 
vi sono i sei probabili. E la gloriosa serie non é , 
finita, poiché è implacabilmente deciso a conti­
nuarla.

Proposto per una medaglia d’oro, decorato di tre 
medaglie d’argento, una di bronzo e di una croce 
di guerra al valore militare, egli sorride fanciulle­
scamente come il più innocuo degli uomini. Avan­
guardista di tre Campi DUX, campione di salto 
con l’asta e di nuoto è veramente un magnifico 
esemplare dell’italiano nuovo: la sua gioventù di
combattente maturata nei cieli della battaglia 
di quelle che documentano la forza della razza 
ne garantiscono l’alto destino.

RODOLFO CROCIANI.

é 
e

Piccole camerate a convegno per la prima trasmissione 
di « Radioscolastica » 'dell'ordine elementare.

Fot. £ Antonio Baroni . S. Eufemia di Brescia

PER LE FORZE ARMATE
La festa del « Servizio di Amministrazione Mili­

tare » è stata celebrata con un breve cenno storico 
delle Istituzioni che hanno dato origine a questa
importantissima specialità dell’Esercito: dal 
stori militari che curavano l’anuninistrazion«

aue- 
delle

legioni romane, all’ordinamento tipico dei « con- 
tadori » e dei tesorieri istituiti da Emanuele Fili­
berto di Savoia per la gestione amministrativia mi­
litare dei corpi; dai Consigli di Amministrazione 
adottati in Piemonte all’epoca napoleonica alle più 
recenti forme di organizzazione," culminanti rieil’ul- 
teriore cambiamento del » Corpo di Amministra­
zione » in «Servizio di Amministrazione». Tra 1 
molti ufficiali che in perfetta comunione di spirito 
coi camerati delle armi combattenti si sono in 
modo particolare distinti, è stato citato l’eroico 

"maggiore Oreste Salomone, medaglia d’oro, la cui 
.memoria è assurta a simbolo della Idealità del 
Corpo. H 1° marzo, anniversario della morte di Ga­
briele d’Annunzio, il ten. col. Arturo Marpicati 
commemorerà il « Poeta soldato » con un discorso 
sul tema « Esemplo di Gabriele d’Annunzio sol­
dato». Giovedì 4 marzo, nella rubrica «Parole di 
ufficiali ai soldati » il colonnello Luigi Susanl par­
lerà sul tema « Fino alla mèta». •

RADIO IGEA
Radio Igea ha irradiato domenica scorsa uri pro­

gramma d’eccezione cameratescamente redatto e 
personalmente presentato da Michele Galdieri, il

PER LE FORZE ARMATE 
- Su tutte le onde medie at­
tualmente In .funzione la do­
menica dalle ore 17.30 alle 
ore 18,30; nel giorni feriali 
dalle ore 11,30 aUe 12,15.

Quadro riassuntivo delie trasmissioni spe­
ciali con Da specificazione per ciascuna di esse

PER 1 DOPOLAVORISTI 
(Trenta minuti nel mondo] - 
Il lunedì e il venerdì dalle

dei giorni ed ore in cui vengono effettuate ore 19,25 aUe ore 20, 
tutte le onde medie attuai-

su

L'aviere scelto Piero Bonannini.

RADIO DEL COMBATTENTE - Su onde corte di metri 47,62 
e di metri 30,74, tutti i giorni dalle ore 19 alle ore 22.

PEB I COMBATTENTI SUL FRONTE ORIENTALE • Tutti i 
giorni dalle ore 14,15 alle ore 14,45 su onde corte di metri 
19,38 e di metri 2^,40.

RADIO IGEA - La domenica su tutte le onde medie attual­
mente in funzione, dalle ore 14,10' alle ore 15.

RADIO FAMIGLIE - Dalle ore 20.30 alle ore 21.15 11 
mercoledì su onde di metri 283,3 - 368,6 - 420,8 - 569,2 
e il venerdì su onde di metri 230,3 - 245,5 - 491,8 - 559,7.

RADIO GIL ■ Su tutte le onde medie attualmente in fini­
zione, il sabato dalle ore 16,30 alle ore 17 e la domenica 
dalle ore 15 alle ore 15,30.

RADI0SCU0LA - Lezioni per gli alunni delle Scuole del­
l’Ordine Elementare: martedì e venerdì dalle ore 16,30 alle 
ote 1.7, su tutte le onde medie attualmente in funzione.

BADIO SCOLASTICA — Su tutte le onde attualmente in 
funzione:

a) Per le Scuote dell’Ordine Superiore: il martedì 
(1° Corso) e 11 sabato (2° Corso) dalle'ore 10 die ore 10,30;

b) Per le Scuole dell’Ordine Medio: 11 giovedì dalle 
ore IO alle ore 10,30;

e) Per le Scuole Materne e dell’Ordine Elementare: tutti 
1 giorni, eccetto la domenica, dalle ore 10,45 aRe ore 11,15. 

BADIO RUBALE - Su tutte le onde medie attualmente in 
funzione la domenica dalie ore 9,55 alle ore 11, nel giorni 
di lunedì, martedì e venerdì dalle ore 19,10 alle ore 19,20.

RADIO SOCIALE . H lunedì, mercoledì e venerdì, dalle 
. ore 12,80 alle ore 13, sulle onde dì metri 263,2 -. 283,3 - 

368,6 - 420,8 - 569,2
PER LE DONNE ITALIANE - Trasmissione settimanale: a 

giovedì dalle ore 19,10 alle óre 19,25, su tutte le onde me­
die attualmente in funzione.

mente in funzione.
TRASMISSIONE DI NOTIZIE A CASA: '

a) Dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe: su tutte le onde medie 
attualmente in funzione tutti 1 giorni dalle ore 7,30 alle ore 8 
e inoltre eventualmente tutti i giorni feriali dalie ore 8,15 
àile ore 9; tutti i giorni, tranne il giovedì e la domenica, 
dalle ore 18 alle ore 18,10; ;

b) Dette dalla viva voce di feriti di guerra ricoverati lin 
Ospedali Militari: su tutte le onde medie attualmente in fun­
zione il giovedì dalle ore 18 alle ore 18,10. ।

TRASMISSIONE DI NOTIZIE DA CASA:
a) Per gli appartenenti al Corpo di Polizia Africa Ita­

liana - su onde corte di metri 25,40 e £ metri 19,61: tutti 
. 1 giorni dalle ore 18,50 alle ore 19,5;

b) Per i connazionah civili in A. 0. I. - su onde corte 
di q, 25,40 e di m. 19,61: tutti i giorni dalle 19.5 aRe 20;’

c) Per 1 lavoratori marittimi nell’Asia Orientale - su onde 
corte di metri- 25.40 e di metri 30,74: tutti i giorni dalle 
ore 13,10 alle ore 13,15: ’

d) Per i lavoratori marittimi nel Medio Oriente - su onde 
corte di metri 25,40 e di metri 30,74: tutti 1 sforni dalle 
ore 14,55 alle ore 15;

e) Per i lavoratori marittimi nell'America Latina - su onde 
corte di metri 30,74, di metri 29,04 e di metri 25,10: 
tutti i giorni dalle ore 1,50 alle ore 1,55; |

f) Per i lavoratori marittimi in Irlanda - su onda corta di 
m 19,61 il primo giorno di ogni mese dalle 12,36 alle 12,40.

volatori..Il
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notissimo autore di rivista e delicato poeta. Origi­
nalissima e briosa è risultata la presentazione, calda 
ed appasisonata la dizione di squisite composizioni 
poetiche composte dal Galdieri stesso e dal suo 
rimpianto genitore. Per accogliere il desiderio 
espressogli dai valorosi feriti, Michele Galdieri ha 
detto gli ispirati versi che in occasione del radio­
collegamento della città di Napoli coi suoi figli 
combattenti egli aveva creato. L’entusiasmo susci- 
teto tra i camerati presenti in auditorio è stato 
grandissimo. Molto applaudita è stata anche Anna 

• Magnani nel novecestesco rifacimento di Galdieri 
della famosa favola « Cappuccetto rosso » e nel­
l’appassionata canzone »La fioraia del Pincio». 
L’orchestra diretta dal M» Nello Seguitai, Dea Gar­
bacelo, il Trio Capinere e Felice Chiusane hanno 

■ collaborato al programma meritandosi vivi ap­
plausi.

RADIO FAMIGLIE
Un programma formato interamente di canzoni 

scritte e' musicate da soldati che si trovano al 
fronte (programma già diffuso nella « Radio del 
Combattente » ) ha costituito la manifestazione ca­
ratteristica della trasmissione settimanale di « Ra­
dio Famiglie ». Le canzoni sono state presentate e 
commentate con delicata affettuosità da Fulvio Pal­
mieri. Nell’altro programma della settimana la 
parte musicale è stata costituita da alcune canzoni 
spàgnuole che devono essere tornate particolar­
mente gradite a quei combattenti dell’attuale guerra 
che dettero un contributo di sacrificio e di sangue 
per la redenzione della Spagna dal bolscevismo. 
« Radio Famiglie » continua a dare il più ampio 
sviluppo alla trasmissione di appelli per la ricerca 
ili connazionali dispersi e registra con risultati po­
sitivi soddisfacenti.

i RADIO SCOLASTICA
j Le puntate sulla « Politica inglese e il Risorgi- 
jmento italiano » dedicate al secondo corso dell’Or­
dine Superiore continifàno ad avere grande suc­
cesso e a riscuotere la simpatia di alunni e pro- 
[fessorL Sabato 6 marzo verrà trasmessa la quinta 
spuntata di questa interessantissima rubrica. Marte- 
ìdì 2, nel « Radiogiornale » per il primo corso verrà 
! invece trasmessa la seconda puntata della rubrica, 
'anch’essa interessantissima, su « Le Forze Armate 
ideila Patria nell’arte e nella poesia ». Per le scuole 
‘dell’Ordine Elementare vanno particolarmente se­
gnalate questa settimana: «Il principe Marzo», 
luna deliziosa fiaba musicale per i più piccini, di 
(Silvia Canovai; la trasmissióne sul lavoro dedicata 
•a « Il muratore » e « La giornata di una mamma », 
, intesa a far comprendere ai piccoli ascoltatori la 
'grandezza, la semplicità e al tempo stesso il sacri- 
' ficio delle eroiche'donne italiane in tempo di guerra.

RADIO RURALE
Nell’Ora dell’Agricoltore e della Massaia Rurale discrezione, forse a scapito del contrappunto. Non 

so, ma 10 ho sempre pensato che il contrappunto 
sla una forma d’arte che poco si addice al melo-

! di domenica scorsa la consueta rubrica tecnica ha 
1 dettato pratici consigli sull'impianto dei medicai e 
sulla erpicatura dei prati artificiali. Sono stati poi 

; dati numerosi consigli dalle cure ai magazzini alla 
: migliore utilizzazione del fertilizzante assegnato in 
i base ai piani di distribuzione; dalla prova di germi- 
' nabilità dei semi alla lotta contro la laringotracheite. 
i Si è risposto inoltre, come,di solito, a numerosi que- 
• siti sottoposti da radioascoltatori e si è dato let- 
; tura del notiziario degli Enti Economici. Hanno reso 
, yaria la trasmissione la scenetta « Una scampa- 
! guata » ed uno scelto programma musicale eseguito 
! dal Quintetto caratteristico D’Amario colla parteci- •’ 
1 pazione di Rosanna Licari e Carlo Moreno. Dome- ' 
! nica prossima, l’ora si inizierà con un commento di 
| carattere economico di attualità, seguirà la rubrica 
: tecnica che illustrerà i punti essenziali da tener 
; presènti neirimminenza della campagna prima ve- 
j rile di semina. Verranno poi trattati numerosi que- 
j siti prospettati da radioascoltatori, e chiuderà la 
' trasmissione la lettura del notiziario degli Enti Eco- 
| nomici. E’ prevista inoltre la partecipazione di un : 

ottimo complesso che eseguirà uno scelto program­
ma musicale. Nelle cronache dell’agricoltura hanno 
parlato nella scorsa settimana Memi de Sartori ed 
il prof. Guzzini, mentre il programma della pros­
sima settimana prevede le conferenze del prof. Tol- 
lòni sugli Uffici Comunali di Statistica e dal prof. 
Zucchini sulla bietola da zucchero.

RADIO SOCIALE
Nella trascorsa settimana sono apparsi al micro­

fono di Radio Sociale i più graditi complessi orche­
strali e le più simpatiche voci di cantanti del- 

VEiar. La nota cantante lirica Rina Pellegrini ha 
concorso, con la brillante.esecuzione di alcuni brani 
musicali, alla felice riuscita di uno dei più inte­
ressanti programmi. Non minore successo ha ot­
tenuto con le sue esecuzioni Wolmer Béltrami, vir­
tuoso di fisarmonica.

PER I DOPOLAVORISTI
(Trenta minuti nel mondo)

Nella teoria delle trovate e degli espedienti ai 
quali « 30 minuti nel mondo » ricorre anche per 
Io svolgimento della « Vetrina », il programma di 
venerdì scorso ha presentata ima gara medioevale 

. fervida e pittoresca, nella quale si son cavallere­
scamente misurati la signorina Urbani del Dopo­
lavoro Montecatini e il fisarmonicista Angeloni del 
Dopolavoro Banca d’Italia. Nello stesso programma 

’ » 30 minuti nel mondo » ha salutato la nascita, o 
^meglio la rinascita, della rivista « Gente nostra »,

« IRIS » DI MASCAGNI
: L’Iris fu scritto in una delle ore più quete e ripo­
santi, non molte, vehl, della vita di Pietro Ma­
scagni, cioè, quando stanco delle battaglie, delle 
diatribe, delle polemiche alle quali, col suo spirito 

„ardente e combattivo, aveva anch’egli partecipato, 
il Maestro aveva accentrato, così sembrava e così 
diceva, tutte le sue attività nella direzione del Liceo 
Musicale di Pesaro. Altre ire, altre battaglie si sca­
teneranno in seguito, d’ordine diverso e d’indole 
diversa, ma l’opera non ne fu tocca e dal pensiero 
e dal cuore dell’artista passò al pentagramma.

Frattanto, il Maestro non si dissimulava, che con 
la sua nuova opera avrebbe ingaggiato ancora altre 
battaglie. Al suo amico Eugenio Checchi, il valo­
roso « Tom » del vecchio Fanfulla, egli diceva, in­
fatti, press’a poco così, alcuni giorni prima che 
l'Iris si presentasse al verdetto del pubblico: « Pre­
vedo in parte quello che mi si dirà. La musica, 
secondo me, deve aver suprema signoria sul li­
bretto. Se la prova non è riuscita mi darò per vinto, 
ma, scrivendo la nuova opera, ho avuto sempre 
fisso nella mente il proposito di voler esser giudi­
cato non nel dramma, ma nella musica. La musica 
non dev'essere arido commento del dramma: sìa 
essa il diànima, lo racconti e lo svolga essa con le 
inesauribile forze che le sono proprie. Con l’Iris ho 
voluto appunto rinvigorire l’opera melodramma­
tica,' pur mantenendo il dovuto equilibrio fra le 
voci e l’orchestra. Mi diranno, prevedo, che lo svi­
luppo armonico dell’Iris è spinto... al di là della 

dramma, perchè egli è di natura scolastica e con­
tiene in sè qualcosa di gelido, qualcosa che mal si 
presta alle calde manifestazioni artistiche destinate 
alla scena. Ho voluto nella mia musica essere so­
pra tutto sincero ».

E parlando più particolarmente ancora della sua 
opera, diceva allo stesso Checchi: « Ho sufficiente 
conoscenza del pubblico e credo di possedere una 
discreta dose di quella tal cosa che voi altri critici 
chiamate teatralità, perchè mi debba costar fatica 
procacciarmi con una volata, con una cadenza, con 
un effettacclo d’orcliestra uri bellissimo, applauso, 
due o tré chiamate al proscenio, una insistente 
domanda di bis. Da queste notizie volgari ho vo­
luto astenermi nell’Iris. Voglio che l’Iris sia giu­
dicata come opera d’arte serenamente concepita, 
scritta con criteri miei, con idee 'che son germo­
gliate nella mia fantasia. Piuttosto che caricare 
una tinta, là dove sarebbe stato facile al tenore, 
al soprano, al baritono fare sfoggio di virtuosità, 
ho smorzato, ho attenuato. Ci son elei momenti 
in cui la interruzione prodotta da un applauso po­
trebbe offendere, non so se dico bene, la continuità 
estetica dell’opera; e così mi sono appunto sfor­
zato a rendere impossibile l’applauso che guaste­
rebbe. Ed è ©ertamente più forte, più bella-e più 
nobile là commozione artistica che si raccoglie e 
si concentra nel silenzio ».

Indubbiamente l’Iris è l’espressione di un mo­
mento di vero raccoglimento del popolarissimo com­
positore. Con essa il Maestro vinse una delle sue 
più ardite battaglie e unicamente per virtù musi­
cale, cosi come egli si era ripromesso. Virtù musicale

che costituirà, per i nostri soldati cui è dedicata, 
una voce costante che dalla Patria lontana por­
terà folate di quella vita per cui si combatte e si 
crede. Nel programma successivo è stata presen­
tata rapidamente e sinteticamente la storia lette­
raria e politica, la configurazione spirituale e geo­
grafica di una terra e di un popolo annidati nel­
l’alto della Penisola, ai piedi delie Dolomiti: il 
Bellunese.

Terra dirupata e dura, ma l’anima dei suoi 
abitanti non disdegna talora le dolcezze di una 
spontanea poesia che fiorisce estemporanea sulle 
labbra degli alpinisti, perdendosi talora nel canto 
grave dei montanari che tornano a valle. E son 
stati messi in luce molti Infiniti episodi che con­
fermano la generosità del carattere di questa gente 
fra le qua)! l’Italia in guerra sceglie oggi quei sol­
dati che vanno ad ingrossare le file ormai mitiche 
degli- alpini.

che superò la indiscutibile vacuità mezzo simbolica 
e mezzo realista del libretto privo di calore vero 
e proprio, di contrasti, di palpiti di umanità, senza 
di che si diceva non può esservi musica: virtù mu­
sicale che dette quasi un’anima all’insulsa bam­
bola di porcellana che è la protagonista dell’opera: 
virtù musicale che diè respiro e fragranza e voce 
e luce — e quale sfolgorio di luce! — alle cose, 
come nell’impeto di quella pagina superba e ruti­
lante dell’Inno al Sole, che è una delle più forti 
creazioni mascagnaae e alla quale non è possibile 
pensare subito tutte le volte che si parla dell’Iris.

Piccola e dolce mousmé, Iris sulla soglia della sua 
casetta saluta il sole che sorge e $he con 1 suoi 
raggi allontana il ricordo di un triste sogno fatto 
dalla fanciulla che è figlia di un povero cieco. Due 
uomini malvagi: Osaka, un giovane signore vizioso, 
e Kjoto, un mercante avido soltanto di guadagno, 
gettano l’occhio sulla bella e ingenua mousmé. Il 
mercante, approfittando della\ confusione generata 
da uno spettacolo di saltimbanchi da lui assoldato, 
riesce a rapirla. Quando il povero padre cieco si 
accorge del rapimento, è troppo tardi. Alcuni mer- 
ciafoli, accorsi alle grida, trovano una borsa di de­
naro ed una lettera lasciata dal perfido Kjoto nella , 
quale si dice che Iris è fuggite per recarsi nel : 
Joshivara, il quartiere delle delizie di Tokio. ;

Il padre, credendo alla lettera menzognera, ma- : 
ledicela figlia innocente. Nella casa di Kjoto, si- 1 
t-uate nel Joshivara, Iris rinviene. Il nobile Osaka | 
la contempla soddisfatto. La fanciulla, ripigliando ! 
coscienza in quel luogo sontuoso, ritiene di essere ' 
morte; e di ascendere al Paradiso e ricordando la i 
precedente rappresentazione dei saltimbanchi, scam- ’ 
bia il vizioso Osaka, che le rivolge infiammate pa- ‘ 
role, per il figlio del Sole. Ma Osaka rìde e le dice 
che il suo nome è «Piacere». La piccola mousmé 
ricorda allora di avere visto con orrore un pauroso 
simbolo del piacere dipinto sopra un paravento del 
tempio: una mostruosa piovra che stritola una 
fanciulla. Il risveglio alla realtà è terribile. Osaka, 
ormai sazio, abbandona a Kjoto la dolce creatura 
e l’avido mercante la fa vestire con gli abiti più 
belli e più attraenti per esporla nel Joshivara dove 
Iris deve ascoltare le oltraggiose proposte dei ire-, 
quentatori. Finalmente il padre cieco riesce a ri­
trovarla. L’infelice cerca rifugio nelle braccia di lui,| 
ma il vecchio, persistendo nel fatale errore, la re­
spinge e la maledice gettandolè fango sul volto., 
Disperata, Iris si butta in un precipizio e si sottrae! 
così per sempre al tristo mondo della realtà peri 
ritornare a vivere beata nella luce del sole. | 

L’opera concertata e dirette dall’Autore h‘a peri 
interpreti: Maria Carboni, Beniamino Gigli, Sa­
turno Meletti, Italo Tajo. n. a.
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ANONIMA CINEMATOGRAFICA ITALIANA 
A.C. I.

ROMA - PIAZZA S. MARIA MAGGIORE, 4 - Brev. DE MARCHfiS. Ré 
Autorevoli attestazioni. • Chiedete opuscolo N. IO gratis.

OGNI DOMENICA, ALLE ORE 13,10 CIRCA

Il VOSTRO ROME
RADIOSCENA MUSICALE ORGANIZZATA PER LA

1 A. SEMENTI SGARAVÀTT1 - PADOVA
CHE INVIERÀ L’ULTIMO LISTINO A TUTTI COLORO 

CHE NE FARANNO DIRETTAMENTE RICHIESTA

Ascoltate questa manifestazione e cercate di 
determinare attraverso i vari riferimenti 
contenuti in ogni trasnvssione, il nome di 
persona al quale essa è dedicata. I concor­
renti potranno servirsi di una cartolina po­
stale da Indirizzarsi alla Sipra, Via Maglia- 
bechi, 7 =• Firenze ♦ Tra I solutori sarà 
estratto, secondo le norme di legge, setti­
manalmente, un premio consistente in un 
Buono del Tesoro 4% da Lire MILLE

Risultato del 7° concorso relativo alla trasmissione 
effettuata domenica 7 febbraio 1943-XXI

«PIETRO»
Il premio di L. 1000 In B.T. 4°/o è stato assegnato 
alla slff. Calderoni Lucia - Via Poveromini» 20 

Lugo di Ravenna♦
Domenica 28 Febbraio 1943-XXI

DECIMA TRASMISSIONE

S. A.

am sooavatïi
PADOVA

PRODUTTRICE DI SEMENTI SELEZIONATE

(Organizzazione SIPRA - Firenze)

(f
ASCOLTATE DOMEHIGA'28 FEBBRAIO 1943-XXI, ALLE 20,30, DALLE STAZIONI DEL PROGRAMMA

1 COLONNE SONORE
1 RASSEGNA 01 CANZONI DA FILM PRESENTATE - A TURNO - DALLE ORCHESTRE. DIRETTE DAI $ / 

U MAESTRI SfiSOniNI ED AN«EL.IWI NELLE LORO SPECIALI KTERPRETAZIOHl j-

TRASMISSIONE ORGANIZZATA PER LA

(Organizzazione SIPKA - F

creata per gli esigenti. Insuperabile purezza vocale e stru­
mentale. Sonorità regolabile. Economica, ciascuna serve 
per settecento audizioni. Comoda, elimina la noia del 
ricambio. Riduce dieci volte il consumo del dischi ed il 
fruscio. Indispensabile a chi studia lingue con dischi. Serve 
per qualsiasi apparecchio a molla o elettrico, con fissaggio 
della puntina a vite o senza (Specificare). Prodotto di fiducia1. 
Dai rivenditori o inviare L. 9,50 con vaglia o C/C 
postale 1/281 per riceverla franca raccomandata! 

In assegno L. 2 in più.
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PROGRAMMA
Od.: bhM 2SS.2 GÆ/S.Î1«®) - 283,3 (kC/í 1039) .
3SSA (kC/t 314) - 429,8 (kC/t W) - 5«9,2 (ÏÆ/e SM)

17.30-8,45

' PROGRAMMA "B
221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 

245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) -559,7 <kC4 535)
In relazione aU'ublcantone «teU'asotìte^» LE TRASMSSSION! COMDNI AI DDE FBOGRAMMX possono 
riceversi contemporaneamente su ónde di entrambi i programmi, ovvero su onda «1 œæ som dal due.

®«e «b».

QbM RADIO '.RURALE: L'ora delLìaurzcoltcrz x della aiassAia «ubale. 
HI: Messa cantata dalla Basilica di San Paolo di Roma.
12-112,15: Lettura e spiegazione del Vangelo del Padre Francesco Pellegrino.

. 12,25 («ire®): MUSICHE GRADITE '
Orchèstra diretta dal M” SÉGhami

1. Fassino: Casanova; 2. Castigteane-Sordi: Ho letto, sul granulie; 3. Di Ste- 
lano-Ds-Dlvitiis: Signorina dove andate; 4.- Ructìorie-Sicillanl: La favola di • 
Cfeiomodoro; 5. Di Lazzaro-Dote : Pìcoola stnita;'6'.'VaUini-Tettoni: Il tuo ’ 
ritrattò' 7. Redi: Cercasi bionda; 8. Pintaldl: Primo bacio d'amar e;,9. D’Anzi- 

Bracchi : Mattinata fiorentina; 10. Trovalpll : Sul filobus.
(Trasmissione per ITsthuto Chimico SciENTincòS.A.I.C.S. di Li>di)

13l Comwlcaztanì «miut AB - Segnate «rara -■ GIORNALE RADIO.

13,49 «àrea): H, VOSERO NOME "
Scena di Lucro Rìdenti . ì

(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Szwenti Sgaravatti Padova).^
! 13jW: Dischi m musica operistica. '

14: Giornale radio.
14M19 (circa): RADIO IGEA: Tbasshssions dedicata ai feriti di guerra.
Ì5-15,3®: RADIO GIL: Trasmissione organizzata per Xa Gioventù -Italiana 

DSL XaTTOBIO. - -
K »5,5 5 Cronaca di una partita del CasH-msaro di Calcio Divistone Na-

1 rionale Serie A- (Trasmissione organizzata per la tooc. hn. film unione 
J - Roma).
W:5-1S.39 (circa): Notizie sportive.
ras Notizie sportive e dischi.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: BoUettino del Qnar- 
tier Generale delle Forze Armate - Cronache della guerra, dd con­
sigliere naz. Umberto Guglielmotti, -direttore de' « La Trìtraha ».

17 ^5-18 35: Orchesi^a -Cetra diretta dal 'M® .Btsizizza: 1. Mosdieroni:
■ ’ scino} 2. 'Ferrarlo : Quando suona la. fisarmonica; 3. Barilaia: .Ada; 4. "Wa- 

gna: Tu sei la mia canzone; 5. Pari : Cielo A’SlngT^eria; 6. Bizza: Ho sognato 
la mia radio; 7. Derewitsky: Ntn sapevo damarti tanto; 8. Corsini: Sof­

fietto ruagico; 9. Oaslar : Bionda in viola; 10. Dì Iiazzaro : u’c^ni
bambina; 11. D’Alassi : .Frojumo d’amore.

Nell’intervallo (18-1-8,10 circa) : Notizie spcrtive.

3,9',-3.5 Notizie sportive: Risultato delle partite di calcio Serie C e dischi».
9,45: Riepilogo della 'giornata sportiva.
!0; Eventuali oomuhtcoiômî deB’ETA.a, - Segnale orario - Giornale sani». 
!0,20: Cansnento ai fatti del giorno.

Onde: tn. 233,3 (Wfs 5059) - 3S8-S {hG/s 834) - W i^/s 333) • £33^ 
(kC/s 521) - Oteada sn- 2533 taasrneite à uWsêmî pei '

29,39 (circa): • . COLONNE SOKO2®
Canzoni da film presentate dall’OnCHESTaà diretta .dal M° SzmiRitn

1 - Pagano: II primo pensiercrd'amore; 2. Astore: Il valzer dell'amore; 3. BIxio: 
Mamma; 4. Di lazzaro: Melodie nJ ehiwr di lima; 3. Motivi vari da film, -ese- 

- guit! da NelloSegubinx al planotcrt-e; 6. Caster: Voce di nostalgia; 1. D’Anzi :
Io son l'amore.

ai: Concerto sinfònico
" diretto -dal M° Giuseppe Modèlli

‘ • •' con il concorso del violinista Giulio Sigiami
1, dierubini : introduzione da concerto; 2. ®eetbov€n : Concerto in re 
piar e <?p- 61, 5>:r ardine» e ortJbestzra: ai Allegrò ma non «troippo, &,) Larg^&tto,- 
cà Allegro {scosta.- Giulio Bignaml); 3. Wagner: Tannliàuser, intrc^uZA-one 

deiropera, ______ ._______ _ _______ _____

22 (circa);

2245:, CONCERTO -
’' . del pianista Tuo Aprea

-tohurnsaa: Carnevale, op. P: a) Preambolo, b) Pierrct-, c) Arlecchino; di
' loblle,’è) Eusebio,./)Florestano, pJCoguette, b) Replica, i)-Farfalle, llDestere 

. lanzanti, m).Chiarina, n)Chopm. o) Estesila, p)»te&ncséimento, g) Psn^alcne, 
é -Oolomibtaa, r) Valzer telss&a, a) Fagcmint, t) .Ocufesslone, «)-Fassa®32=a&, ®J 

■ Fausa, a) Marcia «tei spiraci «teaia tega'di paritte -eouteo i filistei» .-,-

SB,4S: Gwwms radio.
:> (circa) - 23^©: Musica varia. • ■ . ’

IJMIÜ (escasa onia & 22W
S®ì Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati eeÌ 
• tarrSori. occupati dalle nostre truppe. . __
3- '^mteali comunicazioni deil-EXA-R. - Segnale orano - GWBHais riecJ: 
3 15 fcteea)-3 4K- Concerto deH'organista Ferruccio Vignanelli: 1. SSenCo: Top3 
a,d3ta ttt&^zione Vignanelli); 2. Cavazzoni: Inno «Ave non» stella»;

Brescobaldi: a) Canzone, b) Toccata per l'Elevazime, c) Bergamasca; 4. Zipeu: 
¡Rreludio in re minore; 5. Porpora: Fuga in mi bemolle.

® SADIO RDBALS: L'ORA DELL’AGBICOII'ORS 3 3®LJA 33ASSAIA uvajàa. i 
M: ffilBSSA CANTATA DALLA jBABIMCA'EI SAN PAOLO.nl HpKA. '
32-3.24155 Lettura s spieuazione del Vangelo del Pam® ®iancesco - sllss3ei.l' 
3.2,25’(circa): Musiche «sbadite (Vedi Programma «A«i

KWHSS)M£ MB««* ASM «MWIHa ««iM BEL MEMîEfiââSEl

Comunicazioni dcH'E.ï.âJR. - Segnale orario - GIORNALE WB. 
(-circa): Il vostro nome (Vedi Programma kAp).

5.4S0 (chea): RADIO IGEA: IhassrssiONE dedicata ai fediti di «uæRaa.

45*420 (miss® «irta a» 22M) “

15Æ-5»83: RADIO GIL: Tmsmissii»e organìzzata pel la Gioventù Hallee.

Concert© sinfonico
diretto dal M3 Ottavio Zntro -

1 cm 2 «eneo®® del pianista Niketa Macia®» 
parie mima; 1. iteleimaim : Manfredi, Introduzione dei poem drammatieó 
op. 115; 2. Chopin: Concerto n. 2 in fa minore, op. 21, per pianoforte e or­
chestra: a) Maestoso. b) ¡Larghetto, c) Allegro vivace jsnUste Mlklte-.Maga- 
-loff). — parte seconda : 1. Ravel: Valzer nobili e sentimentali; ^Tommaslnl:

stosó, b) ' ’ , c) Vivace isoliate: Niklti . a
Neh-intervallo (15,® circa): Notizie sportive e notiziario musicale.
S?® MwMete ssnnrtivæ: TSisultato delle partite di eaïcio Serie C e disrii.

.19.45: Riepilogo della giornata sportiva. _
20; Eventuali comanjeatóoni d»irElAS. - Segnale orarlo - Giornale mora. 
29,20: Commento ai fatti del giorno.

Onda: »,2 Ws 5303) - 245,5 tW - CW Ws «S» -
(&8/s 53S) ■ (l'onda tn. 221,1 irasmefie I « Notiziari per VEstero»)

20 30 (circa): ORCHESTRA CLASSICA
diretta dal M° Manno * i

1. Luilì: a) -Corrente, b) Aria (orchestrazione Farcii!); 2. Xkvm^K: Maz^-ca n. 2,] 
oo .55; 3 Bràhms: Danze ungheresi n. Il 12 (crchestrasions Gaida-no); 4. ; 
Liszt: sonetti del Petrarca {.owhfisix&zisne .Piccioli); 5. F^ganlm: Sonarne t 
n. 12 (oTclies±tr!a.zi<m.e Lavsgmm©). . 

20,55:

-TRASMISSIONE DEDICATA ÁLL’ALBANIA
I. Conversazione - IL Canti popolari d'Albania

Chinirgia estetica
Tre atti di .VINCENZO TJÆæî

« «nirrnreti- GÌaóSmo Vdlforte, Fernando Farese; Settimio. Val--S ¿r^Sr Mario BoSo, IpesteW; Enrico Lama, Guido De Mon- 
- ttoeÙF1Moto Lama, Guido Simonettl; Domenico Palmenova, Cerio D Angelo, 

lino Fnlasea Grado De FtanceeosUi: Filippo, Valter Tincanl; .^_rta?te Lama, 
Stefania Pi«matti; Caterina Lama, Ada Cristi,na Alsnirante; Ttna Snnscnì, 
aXX aSiSiS; serro, Misa MerdegUa Mari; ManneRa ^Èrrteana 

Balli; Rosa, Angela Meronl; Invitate; invitati; Cf^ter.erl.
, • ’ Regìa di Enzo Ferrieri -- , ■ ■

22,45: Giornale radio. .
23 (circa)- 23,30: Orchestra diretta, dal M° Zeme. ■ ..

PASCO PARIGLIA N. 1

SPEC8À3.E CRESPATA ;■ |
PACCO FAMIGLIA Ti- 2:

K. su ucwcsta»
persone -, 390 Tovaglioli —io—bidrisirm, 
asch^anfci - - - - - - -
Versando ¡riaperto œl rie Jrt- N. 3J22BViaSròtefteMoa 1 (Zvaglía post- o bancario, rieeveretefrannoÆog i P**Z-„__________

PAOLO.nl
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PROGRAMMA “A„ F^OGÜAMMA “B
Onde: mefri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

Omde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - ■ 
245,5(kC/s 1222)-491,8 (kC/s610) »559,7 (kC/s536) :

In relazione aH’ubicazlone dell’ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono
•riceversi contemporane.amente su onde di entrambi ' ■ ... .....

TMS; Giornale radio - Risultati sportivi.

1 programmi, ovvero su ond- di uno solo dei due.
¡ ' 7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei terri­
tori occupati dalle nostre truppe. .

8: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8,i15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari.combattenti e dai 

militari dislocati nei territori occupati dalie nostre truppe.
10,45-111,15: RADIO SCOLASTICA; Ordine Elementare; Il principe Marzo, 

fiaba di Silvia Canovai - Musiche di Luigi Astore.
11,30, TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Parole di ufficiali

I ai soldati : « Esempio di Gabriele d’Annunzio soldato », conversazione 
| del ten. col. Arturo Marpicati - Programma vario - « Notizie da casa ».
I2;15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Comunicazioni dell’EXA.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
113,10 (circa): Musiche brillanti dirette dal M» Petralia: 1. Bust: L’Oriente 

moderno; 2. Neretti: Spighe ai grano; 3. Olivieri: Grazie; 4. Banzato: Scherzo 
in re minore; 5. Gaito: Din don dan; 6. Oloffi: Serenata senza'amore; 7. .Pe- 
trs.Ua: Fantasia militare; 8. Val verde: Clavelitos; 9. Campassino: Primavera si­
ciliana; 10. Plesscw: Paprica.

114: Giornale radio.
74/10 (circa): Orchestra Cetra ‘diretta dal M» Barzizza: 1. Rizza: Ho sognato la 

mia radio; 2. Di Roma: Barche sull’Arno; 3. Boschi: Canzoni per voi; 4. Mac- . 
Ohettl: Rimpianto; 5, Ravasini : Liolà; 6. Ruccione: Ti comprerò l’armonica; 
7. Mateiclch: Un attimo di tenerezza; 8. Pari: O Carolina; 9. Rivatlo: Musica

1 .. del cuore; 10.' Ferrera: Brilla una stella in cielo.
¡14,50-15: «Le prime del cinematografo», conversazione.
& Segnale orario - Giornale radio.
|'17,15: Musica varia.
17,30 (circa): Trasmissione dai Teatro Eliseo di Roma:
Stagione dì Concerti organizzati dalla R. Accademia Filarmonica Romana 

Seconda parte del
CONCERTO <

del pianista Eduard Erdmann

Giornale radio - Risultati sportivi. i , .
7,30: ¡Notizie a. casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei! terri­

tori occupati dalle nostre truppe.
8: Eventuali comunicazioni dell’EXA.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai 

militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe. . |
10,45-111,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare; Il principe Marzo;

. fiaba di Silvia Canovai - Musiche di Luigi Astore. J
Fé*'. -| ■  ------------------- -------------------- :— ------------------------------------------- —----------------------:—

l TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Parole di ufficiali 
ai soldati: « Esempio di Gabriele d’Annunzio soldato », conversazione 
del ten. col. Arturo Marpicati - Programma vario - « Notizie da casa »,

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
¡12,30; RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

IRfiSölSSIONE OEDICaTÄ AGLI ITALIANI GEL SAGINO GEL MEDITERRANEO

Comunicazioni dell’E.IAR. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Canzoni del tempo di guerra; 1. Scolari-Tettonl: I fior della 

montagna; 2. Ruccioné-De Tcrres-Simeoni : Camerata Richard; 3. DePalma- 
Galdlerl: Addio bambina; 4. . Carducci-De Robertis : L’orologio di Marletta;
5. CIoffi-Flasconaro: soldato mio;. 6. Pellegrino-Auro d’Alba : -Battaglioni 
<M»; 7. Decewitsky-Marteili-Sordl: Fiocco di lima; 8. Schisa-Cherubini: 
Rondinella azzurra; 9. Persiani-Morlnl-Natl: Letterina grigioverde; 10. Be­
nedetto-Sordi : Ciao biondina; 11. Celanl-Dé Tarres-Simeonl : Bambina bella; 
12; Sclorilli-Mauro: Rosanino; 13. Ruccione-Giannini: La canzone dei som- 

. niergibili; .
14: Giornale radio. -

¿18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo- 
| cati nei territori occupati dalle nostre truppe. •

Ràdio rurale - Notizie e. commenti della Confederazione fascista 
| degù agricoltori. ... , -
19,20: Notizie. varie - Notizie sportive. --
19,25: Orchestrina tipica Brugnoli : 1. Campani no : Canzone 'e U’acqua chiara; 

I 2. Picclnéiii: Adorazione; 3. Fortini: Luna, dimmelo tu;-4. D’Anzl: Malinconia 
d’amore; s. Simon,ini: Luna marinara; 6. Consiglio:- Bellezze del Prater.

19,45: Musica varia. ■ ’ *
20: Eventuali comunicazioni dell’EXA.R. - Segnale orario - Giornale radio.
¿0,20: Commento ai fatti del giorno; ' - ■ ' ’

dndè: m. 283,3 (kC/s Ì059) ■ 368 6 (kG/s 814) « 420,8 (kC/s 713) - S39,2 
| (kC/s 527) (l’onda m- 263,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

14,10-- '(circa): Orchestra Cetra diretta, dal M’ Barzizza (Vedi Pro­
gramma « A »). -

114,50-15: «Le prime del cinematografo», conversazione.

(7-20 (escluse onda ni. 221,1)
fi Segnale orario » Giornale radio. o >

, 17,15: Musica varia, x ; . . . ,
17,30 (circa): Trasmissione dal Teatro Eliseo di Roma (Vedi Program­

ma « A »).
18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo­

cati nei territori occupati dalle nostre truppe.

Radio rurale - Notizie e commenti della Confederazione fascista
degli agricoltori. ~ ■

19,20: Notizie varie - Notizie sportive. J
19,25: Orchestrina tipica Brugnoli (Vedi Programma «A»),
19,45: Musica varia.
20: Eventuali comunicazioni dell’ExA.R. - Segnale oràrio - Giornale radio.
20,20: Commento ai fatti del giorno.

20,30 (circa): ; ; .. ' " : '
Concerto sinfonico-vocale

diretto dal M" Mario Cordone
con il concorso del soprano Maria Pedrini e del baritono Carlo Tagliabue 

1. Verdi: Luisa Miller, introduzione dell’opera;. 2.'Wéber: il franco'cacciatore, 
« Ali, che non giunge il sonno » ; 3. Leoncavallo : Zazà; « Zazà, piccola zin­
gara»; 4. Verdi: .Un ballo in maschera, «Mia dall’arido stelo»; 5. Verdi; 
Otello, «Credo»; 6. Giordano: Siberia, la Pasqua russa; 7. Beflce: Cecilia, 
morte di Cecilia; 8. Wagner: Tannhliuser, « O tu bell’estro»; 9. PonchieUl: 
La Gioconda, «Suicidio»' 10. Verdi: Un ballo in maschera, «Eri tu»; 11. 

Humperdinck : Haensel e Gretel, introduzione dell’opera.
Maestro del còro: Costantino Costantini

(Trasmissione organizzata per la Ditta Martini e Rossi di Torino)

Onde: m. 239,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kG/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 
(kO/s 536) • (l’onda m. 221,1 trasmette I «Notiziari per ^Esteron)

20,30 (circa): TRENTA MINUTI NEL MONDO
(Trasmissione organizzata dall’E.I.A.R. in collaborazione 

con I’Opera Nazionale Dopolavoro).
21: CANZONI IN VOGA 

dirette dal M° Zeme

23,40:

21J55

MARIO PELOSINI : Liriche di Gabriele d’Annunzio 
(nel 5° anniversario. della ’ morte)

ORCHESTRA CETRA 
diretta dal M° Barzizza

1. Mllitello: Villa da vendere; 2. Cherubini-Schisa: Ritroviamoci una sera; 3. 
Marlottl-Cram : Il valzer dell’oscurità; 4. Ceppi -Farina : Forse il vento; 5. Fra» 
gna: Via Frenesia 33; 6. Bomeo-Alvaro: Non piangere bambina; 7. Chiri-Tettonl: 
Quando son di buonumore; 8. Pintaldl-Oratn: Parla al cuore tu melodia; 9. Pa­
gano-Cherubini : Strimpellando il pianoforte; 10. Simonini:''Chiaro di luna sul 
lago; 11. Consiglio: Il chiodo musicale; 12. Di Cunzolo: Ritmo di mezzanotte.

21,40: Concerto sinfonico
diretto dal M° Renato Fasano1. Scotti: Ombre;’2. Ferrari: .Graziella; 3. D’Anzl: Lascia cantare il cuore; 

à. Grandino : Valzer degli ambulanti; 5. Fortini : La canzone del mulino; 6. De 
Marte: Stelle di Spagna; 7. Di Ceglie: La barca dei sogni; 8. N. N.: Fantasia 
per fisarmonica. , .

22,45 (circa): Giornale radiò.
23 |(circa)-23,30: Orchestra, d’archi diretta dal M° Angelo.

22 20: LA CASA DEI VECCHI
Poemetto di Riccardo Mohbelm , ■

(Prima trasmissione) ;
Regìa di Nino Meloni

Parte prima: 1. Mozart: Le nozze di Figaro, introduzione dell’opera: 2. 
Brahms: Variazioni su un tema di Haydn. op. 56 (corale di P. Antonio) - 
Parte seconda: 1. Debussy: Piccola suite: a) Un battello, h) Corteo, c) Mi­
nuetto, d) Balletto; 2. Gargiulo: Sarabanda; 3. BeHinl: Norma, introduzione 

dell’opera.

' Nell’intervallo (22,5 circa): «Contro l’Occidente», conversazione di Ivon 
de Begnac.

22,45: Giornale radio.
23 (circa) -23,30; Musica vama.

trs.Ua
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PROGRAMMA ®BÄ PROGRAMMA

Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) = 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/« 527)

Onde: miri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) » 
245,5 (K/s 1222) -491,8 (kC/§610) - 559,7 (kC/s 536)

In relazione airublcaziorue deH’ascoltatóre LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono 
riceversi. contemporaneamente su onde di entrambi

^7,ÌS Giornale radio.

1 programmi, ovvero su onae di uno solo dei due.
7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)

7,30: Notìzie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei terri­
tori occupati dalle nostre truppe.

8: Eventuali comunicazioni dell’EJ.AJì. - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dal militari combattenti e dai 

militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Ordine Superiore (1° Corso): Radiogior- 

iiale dell’Ordine Superiore - Anno II - n. 11: a) Parole ai giovani, con­
versazione del cons. naz. Nino d’Aroma; b) « Le Forze armate della Patria 
nell’arte e nella poesia » di L. Laurenti - Parte seconda.

10,45-1111,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Giornata di una 
mamma, scena di Domenico Di Pietro.

7,l5-i9 SOME PROGRAMMA «A».
40-10,30: RADIO SCOLASTICA: Ordine Superiore (1° Corso): Radioglor- 

naie Dell'Ordine Superiore - Anno II - n. 11: a) Parole ai giovani, con­
versazione del cons. naz. Nino d’Aroma; b) « Le Forze armate della Patria 
nell’arte e nella poesia » di L. Laurenti - Parte seconda.

10,45-111,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Giornata di una 
mamma, scena di Domenico Di Pietro.

11,30 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: « I cinque minuti

30 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE:' « l'cinque, minuti
j ' di Capitan Buscaggina » - Programma vario - « Notizie da casa ». |

112,15: Quotazioni delle Borse dì Roma e Milano.
12,30: Orchestra d’archi diretta dal M» Angelo; 1. Sassano; L’astuto mugnaio. 

Introduzione; 2. Angelo: Suite per archi in tre tempi; 3. Cantarinl: Fantasia 
per pianoforte e archi; 4. Polena : Sogno di Finlandia; 5. Salerno : Serenata d’a­
more.

13: Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
13,10- (circa): Orchestra classica diretta del M» Manno: !. Franck: Preludio, 

fuga’ e variazioni; 2. Scarlatti: Sonata n. 344 (orchestrazione Sonzogno); 
3. Albenlz: a) Catalogna, b) Siviglia, c) Asturia, d) Aragona, e) Castiglia, 
1) Cuba, dalla «Prima suite spagnola » ; 4. Manno: La sacra.

13,45: Canzoni del tempo di guerra: 1. Castigltane-Sordi : Caporale di giornata; 
2. Filippini-Manlto : Caro papà; 3. Scaramucci: Ho un appuntamento in mezzo 
ài mare; 4. Abbati Nico: Si va... si va...

14: Giornale radio.
14,10 (circa): « Fronte interno », parole agli ascoltatori di Anton Germano 

Rossi. . '
14,20- 15: Orchestra Cetra diretta dal M’ Barzizza: 1. Benedetto: La tua voce; 

2. Rosati: Tutti vogliono cantare; 3. Piooineili: Annalisa; 4. Mojoll: Fischia il 
vapor; 5. Uzzi: Quando ascolti alla radio una canzone; 6. N. N.: Carnevale di 
Venezia; 7. Mariottl; Verdi pascoli; 8. Vldale: Ti sognerò stanotte; 9- Stazzo- 
uelll: Luna bianca; 10. Pagano: Fior di sole; 11. Bavasini: Dove andrà.

ì^ao RADIO SCUOLA: Lezione, per gli alunni delle Scuole dell'Or- ■ 
¡dine Elementare: Amilcare'Calice: «Scipione l’Africano»; Piero Bargel- 
■ilmi: «La casa»; Ida Cottarelli Gaiba: «L’olivo».

|17; Segnale orario - Giornale radio.
¡17,10 (circa): I CINQUE MINUTI DEL SIGNOR X

17J15: Dischi « La Voce del Padrone - Columbia » (Trasmissione organizzate 
per la S. A. « La Voce del Padrone - Columbia - Marconiphone » di Milano).

118-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari disio- 
: cati nei territori occupati dalle nostre truppe.

KEMU Radio rurale: Cronache dell’agricoltura italiana.
¡19^20: Notizie varie - Notizie sportive.
19;25: Spigolature cabalistiche di Aladino. ■
19J30; « Conversazione sul bolscevismo », del cons. naz. Eugenio Coselschi.
19,40: Musica varia.
20- Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) • 3686 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 113) • 569,2 
! (kC/s 527) - (l’onda m 263,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

20,30 (circa): ÍRIS
Dramma musicale in tre atti di Luigi Illica 

Musica di PIETRO MASCAGNI 
(Rappresentata dal Teatro Reale dell’Opera di Roma)

Personaggi e interpreti: 
Il cieco '. .
Iris . . . i « . • 
Osaka ...... 
Kjoto ........................  
Una geisha .... 
Un merdaiolo . .
Un secondò merdaiolo 
Un terzo merdaiolo . 
Un cendaioto . . .

Dirige I’Autore 
Maestro del coro: Giuseppe Conca ■

. .... . Italo Tajo

. . . Maria Carboni "

. . Beniamino Gigli

. . . Saturno Meletti 

. . . Venia Cozzarolö .
. Cesare Masini Specti
. . . . Blende Giusti
. . . . Millo Marueci
. . . Adelio Zagonara

| Negli intervalli: 1. (21,30 circa): «Umanità di Beethoven», conversazione 
I di Ildebrando Pizzetti, Accademico d’Italia; 2. (22,30 circa): R. M. de’ 
! Angelis: «Lamento dell’usignolo», conversazione.

• ; Dopo l’opera (23,5 circa): Giornale radio.
23,20 (circa) -23,30: Musica varia. ,

^^mCapitan Buscaggina » - Programma vario - « Notirie da casa ».______  
12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,30: Orchestra d’archi diretta dal M° Angelo (Vedi Programma «A»).

7RASMISSÌ0NE DEDICATA AGLI ITALIANI EL BACI Hit DEL MEBìTERRANEO

USÆ Comunicazioni dell’E.I.AB. - Segnale orario « GIORNALE RADIO.
13A0 (circa): Orchestra della canzone diretta dal M" Angelini: 1. Panzer!: L’eco 

della valle; 2; Ceragioli; Ciao biondina; 3. Damerino: Piccola Anna; 4. Mi­
litano : Arrivederci Marìnaretta; 5. Natili: Tu sei la mia stella; 6. StazzoneUl: 
Dolce Maria; 7. Josellto: Donna Grazia; 8. ChIIlln: Il bicchiere della staffa; 
9. Raimondo: Luciana; 10. Derewlteky: PassionceUa; 11. Ortuso: E’ nato un 
pupo; 12. Della Rondine : Quel simpatico editore; 13. Somaivico: Dichiara­
zione; 14. Palpo: Il gallo zoppo.
Nell’intervallo (13,30): Comunicazioni al connazionali di Tunisi.

14; Giornale radio.

14,10 (circa): «Fronte interno», parole agli ascoltatori di Anton Germano 
Rossi. . ,

14,20-15: Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza (Vedi Programma « A »).

RADIO SCUOLA: Lezione per gli alunni delle Scuole dell’Or­
dineElementare : Amilcare Calice : « Scipione l’Africano » ; Piero Bargel- 
lini:' «La casa»; Ida Cottarelli Gaiba: «L’olivo».

'i6,'2Ä

17-20 (esclusa onda m. 221,1)
¡17: Segnale orario - Giornale radio.

¡17,10 (circa): I CINQUE MINUTI DEL SIGNOR X

17,15: Dischi « La Voce del Padrone - Columbia » (Trasmissione organizzate 
’per !la S. A. « La Voce del Padrone - Columbia - Marconiphone » di Milano) 
(Vedi Programma « A »).

18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo­
cati nei territori occupati dalle nostre truppe.

Radio rurale: Cronache dell’agricoltura italiana.
19,20: Notizie varie - Notizie sportive. _
19 25: Spigolature cabalistiche di Aladino.
19*30; « Conversazione sul .bolscevismo », del cons. naz. Eugenio Coselschi. •
19.40: Musica varia. , „
20: Eventuali comunicazioni deU’EJ.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20,20 : Commento ai fatti’ del giorno. ____________________________________

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (k®/s 1222) - 491,8 (kO/s 610) - 559,7 
(kO/s 536) • (l'onda m. 221,1 trasmette i «Notiziari per l'Estero»)

20,30 (elica): CANZONI IN VOGA 
dirette, dal M" Zeme

1 Cereoll-Mornello: C’era una volta; 2. Bucatone: .Bruna; 3. Ehrltog-Liri: 
tino lei- 4 Ca-rgoU-Ardo: Casetta tra le rese; 5. Bompiani: Evviva la ma- 
¿rca; 6.' Chtocchio-Tettonl : L'usignolo è triste; 7. Bizza: Notti fiorentine; 
8 Somenzi- Soie d’ottobre; 9. Plntaldl: Il mio cuore in vacanza; 10. Sunonim. 
Luna montanara; ll—Meckeben: Un sogno diventa realtà; 12. Ocnsiglio : Si- 
vigliarla. ______ __________ _______ '

21: IL SELENITA
Un atto di ALESSANDRO VARALDO 

Regìa di Pietro Masserano

21 30 (circa): MUSICHE OPERETTISTICHE
dirette dal M° Gallino

1. Leoneavalìo; Le reginetta delle rose, motivi; .2. Lehar: Lo zarevich, sele­
zione; 3. Planquette: Le campane di Corneville, canzone delle campane.

. 22: MÙSICHE DI WOLFANGO AMEDEO MOZART 
eseguite dal soprano Alba Anzellotti, dal violinista Vittorio Emanuele 
dal violoncellista Giuseppe Martorana e dal pianista Giorgio Favaretto

1. Sonata in mi minore per violino e pianoforte' a) Allegro, b) Tempori mi­
nuetto; 2. Quattro arie per conto é pianoforte: a) Come al sorriso deli aurora, 
dall’opera «L’oca del Cairo »; b) Damerò, sarò costante, dall’opera « Il re 
pastore » (con violino obbligato); c) Un moto di gioia, d) Ninna nanna;
3. Trio in si bemolle maggiore: a) Allegro assai, b) Adagio, c) Tempo di 

minuetto. _________________ __

22,45: Giornale radio.
23,20 (circa)-23,30: Musica varia,

I
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Onàc: metri 265,2 (kCZ. 114») - 283,3 (kC/. 1059) - 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/3 713) - 569,2 (kC/s 527) 

ì ’ In- relazione all’ubicazione dell’ascoltatore LE _
! . riceversi contemporaneamente su onde di entra

S li / ° o **“ / ' ____

0n&: «etó 221,1 (K/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (K/s 1222) -491,8 (kC/sS10) - 559,7 .(kC/s 536)

7,¡5-12,15 (ascissa ancia m. 22f,t)

¿“XX^Aùlitaii combattenti e dai militari dislocati nei terrl-
7,30: ««v—» - ----------------------------

10,45-11,15: Ràdio SCOLASTICA: Ordine Elementare: La scimmia furba, 
’fiaba di Augusta Penicone Viola. '

■

SS TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: « Torneremo », ^versazione del ten. col. Bernardo Valentino Vecchi, ta memoria 

dell’A. R. Amedeo di Savoja, Duca ¿Aosta.__________ __________—

» in collaborazione con

’le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. z-tarmale RADIO13: Comunicazioni déU'EJJLR. - Segnale orario - GIORNALE RW1O.

1340 ! (circa): Orchestra mua Canzonedel prato; 
una casetta; 2. Redi. Notte di fantasia, 3 6 be Marte* Fai piano

La biondina; 9. Schisa: Luna sincera.
13,45: Dischi di musica operistica.
14: Giornale radio.
14 10 (circa): Canzoni e melodie.
14 30: Rassegna settimanale avvenimenti
14,50-15: Cesare Giulio Viola: « Le prime 

vessazione.

WSI Segnale orario - Giornale radio.
1715- La Camerata dei Balilla e delle

~ 5- "■
18-18 Ì0^a):°M: iX/da&tari combattenti e dai?militari dislo- 

■ cali nei tenitori occupati dalle nostre truppe.

nipponici da Tokio.
del teatro di prosa a Roma », con-

Piccole Italiane: Lupetto, di An-

¿EMB1 Notiziaiio turistico.
T9 20- Notizie varie - Notizie sportive.
19’25: Franco Ciarrocchi: Rubrica Filatelica.
1940: Musiche vocali da camera segnale oiario - Giornale radio.
20- Eventuali comunicazioni dellEJ.A.R. - legnaie v
20,201 Commento. ai fatti del giorno. , ■ -  

. 404 % ibf/t insai - 368® (M/S 81®) ° ®2®>8 (M/S TI3) • 569,2
’■ «*>“MM 1 

90 tin fcirca): ~ RADIO FAMIGLIE

« Rievocasene di Amedzo di Savoja, Duca d’Aosta 
’ [NELL’ANNIVERSARIO DELLA MORTE >■ ■-------------------- ------------- ------------------ ------------------- -

91 ¿n. ' - «Le nove sinfonie di Beethoven »
’ ' «SINFONIA N 1 IN DO MAGGIORE, OP. 21 ..SINFONIA ^GIO FMloni

organizzata ber la S. A. Prodotti fotografici Agfa Foto)

TsO^NotiTeT^^militaii combattenti e dai militari disloca« nei ter* 

^militari dislocati nei territori occupa« dalle nostre jb^
10 45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare. La scimmia furba, 

’fiaba di Augusta Penicone Viola.—-
WM TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: «Torneremo«, ^ve«r^ teT Xf Bernardo Valentino Vecchi, m memoria 

dell’A. R. Amedeo di Savoja, Duca d Aosta._—

« COLLABORAZIONE CON

’le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. ______________ _______ _
TRASMISSIONE BEBICATA AGLI ITALIAOI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

BOI comunicazioni deh’E.IAR. "
(circa): Musica ^traila: Ecco 'la radio; 4. Ran-

spagnola; 2. Florido. Preludio:roman , t s it di da molivi
8’

NtìVtatervallo (13,30 circa): Conversazione.
14: Giornale radio. . "*--------

versazione. n-20 (esclusa OtBiSe m. 221,1)

Segnale orario - Giornale radio.
17,15-1840: COME PROGRAMMA «A».

* 1 1 Notiziario turistico.
< n on • Notizie varie - Notizie sportive.
19,25: Fracco Ciano-echi; Rubrica Filatelica.
19’40: Musiche vocali da cambra- segnale ciarlo - Giornale ramo.
20- Eventuali comunicazioni dellEJ.A.R.
20 20* Commento ai fatti del giorno._______ ______ ______ ,_____ __________ .___ —

—ORCHESTRA CLASSICA
30,30: diretta dal M” Manno 3n 2» (orchestrazione

1. Beethoven: Primo tempo, «SOM^ P; 3 LSszt; polacca n.2 in
4. Sibelius: Valzer triste, op. 44; 5.

Schumann : Scherzo.________ — --------------—------- ——- 7
LA CACCIA AL CINGHIALE

Un atto di Luigi UgoliniIn:
Musiche di Alberto Montanari

Personal e interpreti-. Damia^ ^^ ^se

trinco Bellini P^o, ^Min*™> battute, canai, braccateli.
Optino, canaio, diretti dal M- Angelo

Regìa di Claudio Fino

diretta dal W Angelini.

ti rasine

22,10:

1 personaggi

FFrT.TCITA’ E FORTUNA
Un atto di LORENZO GIGLI 

e interpreti: La marchesa d,iMfdina, Landa Galli; L’intendente, 
Fernando Sollerl. _

Regìa di Guglielmo Morandi ; ________________ .

di guerra Ta Berlino, di Cesare Rivelli.
21,45: CRONACHE canzoni che preferite

Orchestra diretta dal M° Piero Rizza
musiche PER ORCHESTRA

dirette dal M" Petralia „ Brogl: Fterellin
Amor di zingaro, i^^^^^afnzon^d’dmore; A Richard: Qua- 

De Curtis: Ti voglio tanto

bene; 7. Fischer: Tarantella.

21,55:

22,20:

1. Lehar

22,45: Giornale radio. dal M° Barzizza.23 (circa)-23,30: Orchestra Cetra diletta

a scopo propaganda otterrete un responso cabalistico 
SUL ^©SU®©
e sul Vostro avvenire inviando nome, cognome 

e indirizzo preciso alla
Edn. “AWIGUAMIA» ■ Via Palloila W • diserba di Ritnini (Forlì)

CQG
O
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Onde: miri 263,2 (kC/s IMO) • 283,3 (kC/s 1059) » 
• 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 03) -569,2 (kC/s 527)

«OORAMMA “B„
ffVWWWÍiívwsMí

(Me: petó. 221,1 (M/s-1357) - 230,2 (kC/s 1303)
245,5 (kC/s S222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 530),

In relazione all’ubicazione dell’ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI" AI DUE PROGRAMMI possono 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su ónde di uno solo del due.

60KE PROGRAMÈja « B ».
10-10,3(1: RADIO SCOLASTICA: Ordine Medio: Medaglione di Gioacchino 

Rossini.
10,45j-11^15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare:--/! disegno radio- 

fonico di Móstro Remo, dettato da Nonno Radio.
li;3{ TRASMISSIONE PER LE 'FORZE ARMATE: Giornale radio -

Parole di ufficiali ai soldati - Programma vario - « Notizie .a casa ».
12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,302.

5. 
ba:

); Orchestra d'archi diretta dal M° Angelo: 1. Ranzato; Ronda dei fantasmi; 
Angelo-Pitotti : Senti tu...; 3. Varriale: Sogno primaverile; 4. Aldi:-Capriccio; 
Buzzi-Feccia : Serenata gelata; 6. Bacchi: Meditazione; 7. D’Anzi: Piccole

inbine innamorate; 8. Carducci: Danza lunare.

7,15-12,15 (esclusa onde ih. 221,1)

Giornale radio. :
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dal miliari dislocati nei terri­

tori occupati dalle nostre truppe. . ' ”*
8: Eventuali comunicazioni dell’EJ.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (clrca)-9 (circa): Eventuali, no tizie, a casa dai militari combattenti e dal 

militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Ordine Medio: Medaglione di Gioacchino 

Rossini. , '
10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA; Obdine Elementare : Il disegno ràdio- 

fonico di Mastro Remo, dettato da Nonno Radio. -,

13: Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO. 11,30
a3,i( (circa): Musica varia.

-TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Giornale radio - 
i Parole di ufficiali ai soldati - Programma vario -'«^Notizie a casa».

13,26: Traselissione dalla Germania

CONCERTO
12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,30: Orchestra d’àrchì diretta dal M" Angelo (Vedi Programma «A»).

della Banda musicale e del coro « General Hermann Goering » 
diretti-dal M’ Fbiess .

1. Fanfara festosa; 2. Così combatte solo la nostra Fanteria; 3. Musica 
degli aviatori; 4. Un soldino, un baiocco; 5. Alia vittoria; 6. Saldati, ca- 

| . merati; 7. Marcia veloce 1941.
(Concerto scambio con la Reichsrundpunk G.)

14: (Giornale radio.
14,10 (circe): Cantoni in voga dirette dal M° Zeme: 1. Mostazo: Coplas; 2. Di 

Zanzo: Una nube smarrita; 3. Militano: Villa da vendere; 4. Ruccione: Rosa 
Lucìa;-5'. Axelson-Llri : Quando cantò un motivetto; 6. Szobolci : Con me 
ti correi sul mio cuore; 7. VallaxU: La poltroncina della nonna; 8. Lolite: Ca­
setta muta.

14.35-45: Banda del Comando IX Zona Camicie Nere diretta dai M-» Giovanni 
Oksomando; 1. ©lane: Bimbe d'Italia; 2. Cavallini: Adagio e tarantella per cla­
rinetto; 3- Orsomando: Zagara, marcia sinfoniica; 4. Peroni:. Durare! 5- Tri* 
v4nti : Legioni giovinezza. ’ ,

Segnale orario - Giornale radiq. .

TRASHISSIOUE DEDICALA AGLI ITffUMI DEL BACINO DEL B E DI T ER B fi 8E0

Uaj| Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Le canzoni che érbpébìte - Okciibc-eba diretta dal M° Piero Rizza.

Nell’intervallo (13,30): Comunicazioni al connazionali di Tunisi.
14; Giornale badio. - ...

14,10 (circa): Canzoni in voga'dirette dal M’ Zeme. .
14,35-15: Banda del Comando ix Zona Camicie Nere diretta dal M" Giovanni 

Orsomando • (Vedi Programma « A »). . • - - •

■ <1-20 (esclusa onda m. 221,1)

.segnale orarlo' - Giornale radio.

|17,10 (circa): I cinque minuti del Signor X

|17,10 (circa): I CINQUE MINUTI DEL SIGNOR X -

17^5: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: La bella e il mostre 
di Francesco Rosso..

17,35; Orchestra d'archi diretta dal M° Angelo: 1. Barbieri; Suite n. 2'« Fra pi­
nata e riviera »; 2. Fusco: Quando sei fra le mie braccia; 3. Casiroìl; Vicino al 
fuoco; 4. Bruschi : Nostalgia zigana; 5. Palpo: E' una casa piccina; 6.'Po­
lèna: Bolero; 7. Ara: Luisanna.

18-18,10 (circa): Notizie a casa dette dalla viva voce di feriti d! guerra rico­
verati in ospedali militari. • - „

»»fe Per le Donne Italiane; Trasmissione organizzata in ' collabora-
|/.uns con i Fasci Femminili. . .

19,25: Conversazione artigiana.
19,40: Quartetto « Il Giglio » del Dopolavoro del . Pubblico Impiego di Firenze : 

1| DI Lazzaro: La toscanina; 2. Marchetti: Ti voglio amar; 3. Seracini: Rosa- 
morena; 4. Pacanti: Capriccioso; 5. Gli: Lo stornellatole; 6. Ariani-Di Roma; 
Spagna meravigliosa. ’ .

20 :| .Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
20,20: Commento al fatti del giorno.

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) • 368 6 (kC/8 814) * 420,8 (kC/s 713) » 569,2 , 
(kC/s 527) • (l’onda m- 263,2 trasmette 1 « Kofiziari per l'Està?© »)

29,30 (circa) ;■ Concerto
- DELL’ORCHESTRA CORA

. . _7; . diretta: dal; M’Barzizza
(Trasmissione organizzata per la Ditta Cora di Torino)

21L; Trasmissione da una città d’Italia : . .
«PRONTO?! PARLA...» ; ,

Radiocronaca .variata di Franco Cremascoli e Vittorio Veltroni

I 31,30 Concerto sinfonico
dirètto dal M° Fernando Pre vit ali

22, 
23

Parte prima: 1. Mozart: Lucio Siila, Introduzione dell’opera; 2. Schubert: 
Sinfonia in do maggiore (« Tragica »): a) Adagio molto - Allegro vivace, b) An- j 
dante, c) Minuetto (Allegro vivace), d) Vivace. —Parte seconda: l.-.Previtall: । 
Espressioni sinfoniche; 2. Dallaplccola : Seconda serie dei cori di Micbelan- ’ 
jelo: ai n balcone della rosa, b) n papavero; 3, Resplghi : Belfagor. introdu­

zione dell’opera. ’Ir.

Nell’intervallo, (22,10' circa): «Volo a vela ». fantasia poètica .di Riccardo - 
Bocchelli. ' ...... ; ' ’ <
,45: giornale radio.

(circa) -23,30: Musica varia. ■
-Í -

17,15-18,10 (circa): GAME PIINIUm «A».

PER le Donne Italiane: Trasmissione organizzata in collabora- 
ìiune con i Fasci Femminili.

19,25 : Conversazione artigiana.
19,40: Quartetto « Il .Giglio » del' Dopolavoro del Pubblico Impiego di 

Firenze (Vedi Programma « A »). ■ ’ -
'20: Eventuali comunicazioni deH’EXA.R. - Segnale Orarlo - Giornale radio.
20,20: Commento ai fatti del giórno. • '•

Inde: m. 230,2 (SG/s'1303) - 245,5 (kC/s 1222) -, 491,8 (kG/s 510) - 559,1 
(kg/s 533) • (l’onda m. 221,1 trasmette i «Notiziari per l'Estero»)

20 30 (circa): ' ’ ORCHESTRA CLASSICA .
. • ” ■ '.direttala1 M" Manno . ; -

1 Bach: dal Concerto nello stile-italiano in la maggiore: a) Allegro mode­
rato, b) Presto (orchestrazione Altavilla); 2;. Daquln: a) La rondine, b) Il 
cucii (orchestrazione Pareli!); 3.-Erb: Quadri e scene dall.Alsazia, op. 12; 
a) Nella cattedrale; b) Da Santa Odilla, c) Rapsodia, dì Da Mennelatem, 
e) Stranierò ' (orchestrazione Angelo); 4. Liadov: Mazurca in re maggiore (or­
chestrazione Angelo). - . ' ■ ~ ‘ ,

21,5 La moglie giovane
Tre' atti di GEROLAMO ROVETTA •

Personaggi e interpreti: La signora Alda, Nella Bonorak-B Pietro
Guidi, Fernando Solieci; Elisa Guidi sua
Back, editore, Vigilio Gottardi; L’ingegner Alberto Regie, Franco Becci, 

Donna 'Fùlvia, Landa Galli.
L’azione a Milano verso là fine dell’800.

Regìa di Alberto Casella

22,45 (circa): Giornale radio.
23 <circa)-.23.3®: Orchestra diretta dal M” Zeme.

non funziona? Oppure volete migliorarne l’efficienza! ^ivete dettagl^^ 
KBILILA, Casella Postale N. 143, TRENTO, inviando l_ US - A"et® fi
consigli tecnici. Istruzioni particolari ed Immediate. Chiedete moduli

r
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tadranè ^“to’dmcione della Gazza
niche 6 composizioni sinfo-

sbendo uno schema caro a Rossini, 
S® Z nell° stesso repertorio del Pesarese

P*11621011« di fonila, arditezza ed 
Wbno che giunge a fondere la drammaticità del- 
ì“S);;cs.ma11^^fflarcia -co1 vivace 

® furati Lecce — Prego dirmi dove posso tro- 
"-La nita di Amedeo di Savoia, 

p peeatta èelle conversazioni tenuti q^nt^l^r^. meri 6 « « 7™

rfJiLVÌta del Duca d’Aosta» è edita da Monda- 
dori Trovasi in vendita in qualsiasi libreria. La 
raccolta delle conversazioni di Fulvio Palmieri col 
titolo «Sul cammino della Vittoria», è edito dal- 

‘ richiedere il volume alla Società 
Editrice Torinese, corso Valdocco 2, Torino II vo- 
lumotto « Tra & quinte della radio » è edito dalle 
Messaggero Musicali di Milano. Potete cercarlo 
presso qualsiasi edicola giornalistica importante. 
® — Come ad Offni grande’spet-
■ff-n-001? d oper?, a eonoerto sinfonico seguono le ori- 

eosi vera™ non potrebbe campa- 
ri^iX^^^ crltica deUe portanti

B « Radioéorriere » è il giornale ufficiale del- 
I “ Eiar »; scrivono sul « Radiocorriere » collabora­
tori e registi dell’« Eiàr». Una nostra critica delle 
trasmissioni che vengono effettuate, anche se spas­
sionata e indipendente, sarebbe sempre sospetta. 
MegJo limitarci, come .facciamo, alla preventiva 
Illustrazione di ciò che viene trasmesso.

S f’rfiS”40 Cl - Fogliane. — Vorrei sapere se esiste 
_„® tTovare un libro che riatti estesa.

5 di Wagner. Mi consigliate le guide del Macchi? , a-™*
Per la «Tetralogia» wagneriana vi consigliamo 

?ondel collega Macchi, pure preziosa, ma 
"1 .oteca straniera di Sansoni di Firenze. E’ 

™e?lìo 81 Possa desiderare. Ogni opera 
; della Tetralogia un volume, e in esso, con il testo 

completo, molti noti e amplissimi riferimenti Vi 
coiisghamo di leggere questi testi, tutti .tradotti 
ottimamente da Guido Manacorda, prima di assi- 

• Etere alle esecuzioni delle singole opere o ascoltare 
le trasmissioni di esse. Vi interesseranno di più vi 
eXSto dl PÌÙ e Vedrete moltiPlicato U vostro

' ® ~ C’è soprano

Nella classificazione delle voci si usa porre il so- 
prano lìrico tra il-leggero e il drammatici ¿arte 
di Micaela nella «Carmen», tanto per dar un 
esempio, non è per soprano leggero, come ‘quella 

' maHÌl?13 nC ? “Mignon », nè per soprano dram­
matico come la Leonora del « Trovatore ». In pra­
tica poi un buon soprano fa d’ordinario il lirico­

leggero o il lirico-drammatico. . '
® IlaneS’ - Rama. — ci sono metodi per imva- 

rare da sé II pianoforte? v impa­
ci int^ntì d1 servire alTautodidattismo fu scritto 

del Frugatta nella «Piccola'Bi­
blioteca Musicale dirette da A; Galli » (Sonzogno

SUa efficacia pratici

te^iVOlSBte la richiesta aUa “Radio del Combat- 

■

® discreta voce
rivolgermi per un’audizùme d^pnw^' A CM dev° 

bandisce un concorso in
Preti di ca^ ì? '

«P^tt aonotói^ i

! a elaborare ai programmi nor-
1 Z ^^«mmo, pertanto, di attendere il pros­

simo concorso per inviare domanda all’Eiar.
@ nò™ ~ desidererei sapere chi è il te-

nere aie il 18 gennaio ha cantato alle ore 13 45 
la romanza « Cielo e mar » della Gioconda.

E’ il tenore Galliano Masini. Disco Cetra 
OC 2244.

[35 •" Firenze. ~ A proposito della vostra
trasmissione del « Mago prodigioso » di Calderon I 

de la Barca, ho ritenuto trattarsi di una commedia ^a^ndo stratta di «auto sacramenti 
Volete ■specificarmi la differenza? wui»,

erano raPPresentazioni sacre la cui tecnica Calderon modificò sostanzialmente dopo 
avere aderito ad essa nei suoi primi lavori. Egli 
diede all azione maggiore estensione, ampliò il com­
mento musicale e diede una maggiore varietà al- 
1 apparato scenico. Nei tradizionali schemi del 
teatro, Calderon inserì le idealità mistiche e so­
ciali, morali e nazionali, umane e teologiche di 
cui era impregnata la Vita spagnola nel Seicento, 
rtxcolo sfarzoso, ricco di sogni e di conquiste, ma 
già pervaso dai segni della decadenza. I suoi « au- 
2*?? 81 ^tinguono per la profonda umanità e lo 
®P“7° religioso da cui sono animati e soprattutto I 
per la vasta e prodigiosa concezione in cui si an- I 
paga e si esalta l’anima del poeta. i
© Luciano A. S - Firenze. — Ho seguito con gran, j 

? trasmissione de « La principessa | 
lontana » di Sudermann, il quale troppo poco a 8 
mio parere, appare sui repertori teatrali; ed ho avuto I 

11 teatro Sudermann appartiene I 
al cosiddetto genere realistico? ■

Il teatro di-Sudermann è tutto a sfondo natu- I 
ralistico e, per oltre dùe decenni, dominò i teatri 
di tutta Europa; ma quando cominciò'a farsi stra- ' 
da il « teatro di poesia » gli si scagliarono contro - 
le più sevère critiche e Sudermann fu accusato di 
sfruttare i più bassi elementi del naturalismo e di 
non possedere alcuna capacità creativa. Erii reagì 
e pubblicò un opuscolo difendendosi, nel quale di­
chiarava di non mirare soltanto al successo ma al 
valore intrinseco dell’opera d’arte. Però in lui il 
demonio dell effetto e del colpo di scena avevano ! 
u sopravvento. Fu uno del più prolifici scrittori di 
teatro — è morto nel 1928 — e non pochi suoi 
lavori vengono ancora oggi rappresentati o ripresi.

I M Barami SENZA BEM1LAI0RI0
Una grande scoperta sctatiiira per la distruzione radicate dei peli 

MSÌ’ E*™FA TO^ È un predo..

ìnvi.rWn° deP“itat°) DE CARLIS, Nilano Inyiare L. 30 — all esclusivista* 9
TOotlt. B. POZZI ■ Via

to

JIO

1 g] Abbonato n. 731208 - Roma. — Da nove mesi 
- .naaagntstato un apparecchio radio Phonola mo­
dello 561 a 5 valvole e da circa tre mesi non funziona 
più in modo regolare. Appena si accende non si sente 
nulla, e questo per cinque minuti circa e solo dopo 
qualche scarica molto forte l’apparecchio prende a 
funzionare di scatto senza che nessuno lo tocchi 
ripetendo poi il medesimo disturbo a piccoli inter­
valli di tempo. Solo dopo circa quindici minuti di ac­
censionesi può avere una ricezione quasi perfetta. 
Se prendo poi stazioni sulle onde corte o cortis­
sime avverto il suddetto inconveniente anche quando 
l apparecchio si è riscaldato e cioè acceso da tempo 
e questo specie sulla lunghezza d’onda di m 15/18’ 27/36 e 1000/1500 kHoctcli sulle WeMte. ' ’

Riteniamo che la, mancata ricezione saltuaria sia 
dovuta a cattivo funzionamento della valvola oscil- 
latrice sovrappositrice la cui oscillazione si innesca 
a fatica e spesso disinnesca. Ciò può essere dovuto 
sia a difetto di valvola (tentare la sostituzione), 
8ia* ma meno probabilmente, a qualche resistenza 
difettosa nel circuito della valvola stessa. Nel se­
condo caso l’inconveniente persisterebbe anche do­
po la sostituzione delia valvola e occorre far veri­
ficare 1 circuiti relativi da un esperto.
© furiano Francesco - Gruppo cannoni S

75-27-15 «Comando» p. m. 74. — Siamo uni 
gruppo di artiglieri, abbiamo un apparecchio radio h 
ma non disponiamo di energia elettrica. In com- S 
penso, abbiamo un carro officina il quale è munito I 

che produce energia da 80 | 
volta fino a 220. Attaccando l’apparecchio ad esso S 
invece di sentire regolarmente le trasmissioni dai II 
vos.ro giornale indicate, sentiamo il forte disturbo 
provocato dal motore messo in moto per l’aziona­
mento di detto alternatore. Vorremmo avere da voi 
qualche nozione tecnica, cioè come si .deve fare ver 
eliminare il disturbo e sentire regolarmente anche 
con questo mezzo di fortuna.

Il disturbo può essere dovuto al sistema di ac­
censione del motore a scoppio, o alla dinamo ècci- 
tatrice dell alternatore o anche ad entrambi. Per 
la dinamo eccitatrice occorre disporre fra ciascuna 
delle spazzole e la carcassa messa a terra un con­
densatore da circa 0,1 ? F. Per i disturbi provocati 
dal sistema di accensione può giovare l’inserzione 

da, 10000 Q 111 serie a ciascun con- 
Presso la candela e una all’uscita del di- 

^ete. forse rivol- I £ a qualche vostro compagno
blXf Shr’ ^°me sapote. negli aeroplani il pro­
to®“^ ffi dei disturbi dovuti al mo­
tore e di particolare importanza. i I

V PrakGIROLAMo’p^^o:
Cu4 '^&^.uraflva defZsa^mje

CALVI■ medicampnFi PornatsnéPagamento, dopo il risultalo, 
«KiPM»?ntaSÌ.e’ non vl Patirete scrivendo __ ~ « K I N Q L » Ceretti 29 » ROM a

PICCOLO MICROSCOPIO 
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«00 INGRANDIMENTI

Prezzo speciale per MANICATA 
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PROGRAMMA
Onde:1 metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) -
368,^ (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

■ In relazione all'ubicazione dell’ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono
riceversi contemporaneamente su onde dl entrambi 1 programmi, ovvero su onde dl uno solo del due.

Omde: metí 221,2 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 550,7 (kC/s 536)

£

7,15 Giornale radio.
7,30: Notìzie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei terri-

tori occupati dalle nostre truppe.
8: Eventuali comunicazioni deH’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
8,15 (clrèa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai 

"militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
d0,45-ll;15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Trasmissione sul 

’lavorò: I mestieri: II muratore, di G. Mangione.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - j 
| « Notizie da casa ». ■ ■ ’ ■|

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,30: RADIO..SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori..
13: Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.

7,15*12,15 (escluse onda ra. 221,1)

Giornale radio.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei terri­

tori occupati dalle nostre truppe.
8: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dal 

militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Trasmissione sul 

lavoro: I mestieri: Il muratore, di G. -Mangione.
totBSEW TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - 
j «Notizie da casa ».

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in.» collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

13,10 (circa): IL CANZONIERE DELLA RADIO
Orchestra della canzone dirètta dal M” Angelini

1. Josfelito: Donna Grazia; 2. Ala: La serenata di Pippo; 3. Codini : Poter 
tornar' bambini; 4. Riva-rio: Cammina... cammina; 5. Ravasinl: Il tamburo 
della banda d’Affari; 6. Coslroli: Serenata od un angelo; 7. Stazzonelll: Dolce 

Maria; 8. Marchetti: L’ultima serenata; 9. Dartene: Bianco o nero, 
(Trasmissióne organizzata per le Messaggerie Musicali pi Milano)

13,45: ¡Musica sinfonica.
14: Giornale radio.
14 10 (circa): Musiche -per orchestra dirette dal M° Petralia: 1. Wassil: Gran 

vàlzer; 2. Merano: La bella dormiente; 3. Escobar: Danza finlandese; 4. Pie­
tri : Rompicollo; 5. Bust: Un giorno d’estate al lido; 6. Corzlllus: Amore 
dinàmico.

14,50-15: Enzo Ferrieri: «Le prime del teatro di prosa a Milano», con­
versazione.

TBASI3 ISSICI! E DEDICATA AGLI ITALIANI OEL BACINO OEL BEDITERRAKEO 

f® Comunicazioni dell'E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
13 10 (circa): Orchestra classica diretta dal M° Manno: 1. Scarlatti: a) Pastorale, 
’bl Scherzo, dalla » Suite delie sonate per clavicembalo » (orchestrazione Pa­
lombi); 2. Mactued: Canto religioso; 3. Aibeniz: Sotto le palme (orchestra­
zione Giordano); 4. Chopln: Valzer in mi minore, opera postuma 1868 (or- 
chestrazlorae Portino); 5.’Maghlnl : Minuetto nel sogno; 6. Grenados: Danza 
spagnola, op. 5, n. 1; 7. Dvorak: Mazurca, op. 56, n. 5 (orchestrazione Esocbar).
Neirintervallc (13,30 circa): Conversazione.

14: Giornale radio.

S3j RADIO SCUOLA: Lezione per gli alunni delle Scuole dell’Or­
dine Elementare : Piero Bargellini : « La casa » ; Nerina Azzanesi Oddi. 
« Facciamo dialogare 1 nòstri piccoli scrittóri »; Felice Socciarelli: « Con-
tare e retrocontare ».

17 ; Segnale orario - Giornale radio. '
17,15: La Camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Aitalo fa sul serio, 

di Bruno De Cesco." .
17 35* Orchestra d'archi diretta dal M° Angelo: 1. Martini: Danze di sagra; 2. 

pintaldl: Meriggio sahariano; 3. Barbieri-Del Re: Per te; 4. Carabella: Prima- 
verki; 5. Cilea: Nel ridestarmi; 6. Consiglio: Largo. .

18-18,10 (circa); Notizie a casa dai militari combattenti e dal militari dislo­
cati nei territori occupati dalle nostre truppe.

Radio rurale - Cronache dell’agricoltura italiana.
19;20: Notizie varie - Notizie sportive.
19 25: TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dal- 

l'E.I.A.R. in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro.
20: Eventuali comunicazioni dell’EI.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20,20: Commento ai fatti del giorno. ________ ■______________
Ondi: m. 230,2 (UG/s 1303) ■ 245,5 UC/s 1222) * 491,8 (kC/s 610) - 559,7 

; (kC/s 536) • (l’onda m. 221,1 trasmette I «Bbiiziari per l’Estero»)

20,30 Concerto sinfonico
diretto dal M° Armando La Rosa Parodi

14)10 (circa): Musiche per orchestra dirette dal M° Petralia (Vedi Pro- 

14,50-15?aEnzo Ferrieri: «Le prime del teatro di prosa a Milano», con» 

versazione. „ _
14 45-15,15: (onda m 221,1): Trasmissione dedicata alla Nazione araba.

’ '1 RADIO SCUOLA: Lezione per gli alunni delle Scuole dell’Or”
“mE Elementare: Piero Bargellini: «La casa»; Nerina Azzanesi Oddi: 

«Facciamo dialogare 1 nostri piccoli scrittori»; Felice Socciarelli. «Con­
tare e retrocontare ».

11-20 («scinse onda m. 221,0

17 : Segnale orario - Giornale radio.
17,15-18: G8KIE PRGGBAMMft «A». x. J ....
18-18 10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo­

cati nei territori occupati dalle nostre truppe.

Radio rurale - Cronache dell’agricqltura italiana.
■¡9 20- Notizie varie - Notizie sportive: . , . '
19'25: TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dal- 

l’EIA-R in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro.
20: Eventuali comunicazioni dell’EI.A.R. - Segnale orario - Giornale balio.
20,20: Commento ai fatti del giorno._________ ____ _________ _______________

Onde: m. 230,2 (M/s 1303) ■ 245,5 W» 1222) - «91,8 (kC/s610) - 559,¥ 
(kG/s 536) • (l’onda m. 221,1 irasmette 1 «Notiziari per l’Estero»)

con il concorso della violinista Pina Carmirelli
Parte mima: 1. Rossini: Semiramide, introduzione dell’opera; 2. Brahms: 
Concerto in re maggiore, op. 77, per violino e orchestra: a) Allegronontroppo, 
b) Adagio, c) Allegro giocoso ma non troppo (solista: Ptaa Carminili). — 
Parte seconda- 1. La Rosa Parodi: Cleopatra, «Morte di Cleopatra»; 2. Wa- 
; gner: I maestri cantori di Norimberga, ¡introduzione dell’opera..

20,30: (circa): RADIO FAMIGLIE I
TRASMISSIONE PER L’ASSISTENZA AI COMBATTENTI E LE LORO FAMIGLIE 
zata dal Direttorio Nazionale del Partito in collaborazione con l E.I.A.R. |

21,15: « TERZIGLIO » : Variazioni sul tema

!'NeH’intervallo (21,20 circa): Conversazione del sen. Maurizio Maraviglia. 
22^: « Fronte interno », parole agli ascoltatori di Anton Germano Rossi.

22,10 ARCOBALENO
Un atto di CESARE MEANO 
Regìa di Guglielmo .Morandi

FRATELLI
di Varaldo, di Anton e di Manzam 

¿»“¿»“a “ss,““."? » “«T® 

De Cristofaro, Mario Riva, Ubaldo Torrlclnl e Angelo Zanoblnl.,
Regìa di Nino Meloni 

22,5 (circa):

22,45: Giornale radio.
23 (circa) - 23,30: Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza.

22,30: Canzoni e melodie.
22,45: Giornale radio.
23 (circa) - 23,30: Musica varia.

FANTASIA MUSICALE 
diretta dal M4 Giuseppe Pettinato

; \ SILgMXSAIOlE SmmQMLTRO (brevettato)
■ JW.ntfErpft per l’eliminazione di disturbi alla radio. L. 885 franco 
(■ di porto (190 contro assegno). Si invia anche in prova.

¡Chiedere condizioni a: R. MAS È - Via Belenzani 42 - TRENTO

S^3 fi fi B Jk Sano aperto 1« iscrizioni al nuovi Corsi accelerati Pan** A 'CO CMA prossimi esami «

D fìiT S\’ttùo)aVed*intowe, etìalmrao 18 ¡Boi, trattamento ii carriera otlimo, molti

FM il O I
m@@NA BOLOGNA • Via Castiglione N. TU
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PROGRAMMA “A„
Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

’ J5 Giornale radio.

PROGRAMMA "B
(W metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) » 
145,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/o61O) - 559,7 (kC/s 536)

In relazione all’ubicazione dell’ascoltatore LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI possono 
riceversi contemporaneamente su onde di entrambi ? programmi, ovvero su onde di uno solo del due.

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti é dal militari dislocati nei terri­
tori occupati dalle nostre truppe.

8: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - Giornale radio.
8,15 (clrca)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dal 

militari dislocati nel territori occupati dalle nostre truppe.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Ordine Superiore (2° corso): Radiogior- 

nale dell’Ordine Superiore - Anno n, n. 12: a) « Parole ài giovani», con­
versazione del cons. naz. Nino D’Aroma; b) Il « Risorgimento italiano e la 
politica inglese », conversazione di A. Lodollnl, scena di O. Gasperini, 
Quinta puntata.

10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA; Ordine Elementare: Radiogiornale Ba­
lilla - Anno IV, n. 23 : a) « Agli ordini del Duce, verso la Vittoria » ; b) 
» Sorelle », scena di Alfredo Baloccò; c) « Ed ecco il vostro amico Matteo ».

7,95-12,15 (esclusa onda in. 221,9)

SOME PROGRAMMA «A».
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Ordine Superiore (2’ corso): Radiooior- 

nale dell’Ordine Superiore - Anno n, n. 12: a) « Parole ai giovani», oon-
vèrsazione del cons. naz. Nino D’Aroma; b) Il « Risorgimento italiano e la
politica inglese», conversazione di A. Lodollnl, scena di O. Gasperinl,
quinta puntata.

10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Radiogiornale 
lilla - Anno TV, n. 23 : a) « Agli ordini del Duce, verso la Vittoria »

Ba- 
: b)

« Sorelle », scena di Alfredo Baiocco; c) «Ed ecco il vostro amico Matteo ».

_________ TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE 
gramma vario - « Notizie da casa ».

12,30: Notiziario d’oltre mare - Dischi.
12,40: Musica sinfonica.
13: Comunicazioni dell’E.Ì.A.R. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO.
13.10 (circa): Musiche per orchestra dirette dal M» Gallino: 1. Lugetto: Bur­

lesca; 2. Strauss: Fogli del mattino; 3. Olopettlnl: Giardino giapponese; 4. Cu- 
lotte: La festa, da «Bozzetti montani»; 5. Gatto: Minuetto; 6. Strecker: 
Galanterie viennesi; 7. Amedei: Suite goliardica; 8. Aleglanl: Valzer gioioso; 
9. Tuccl: Danza orientale.

14: Giornale radio.
14,10 (circa): Trasmissione da Tokio.
14.45- 15: Canzoni e melodie. -----

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Pro­
varlo - « Notizie da casa ».

12,30: Notiziario d’oltre mare - Dischi.
12,40: Musica sintonica.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL EIEOITEBBANEC

| Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza: 1. Lenti: Strada de­

serta; 2. Kramer: Nanni Nanni; 3. Pintaldl: Dormi, bambina; 4. Ravasini: 
Liolà; 5. Barzizza: Sera; 6. Majettl: Vecchia guitarrita; 7. Ruccione: Triste 
serenata; 8. N N.: Fantasia per fisarmonica; 9. Bossi: Luna indiscreta; 
10. Bianco: Pentimento; 11, Ruccione: T» comprerò l'armonica; 12. Concina: 
Con la bella in calessino.
Nell'Intervallo (13,30): Comunicazioni al connazionali di Tunisi.

14: Giornale radio.

16,30
usi littorio.

J7: Giornale radio. 

|17,10 (circa):

RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana

14,10 (circa): Trasmissione da Tokio. i
14,45-15: Canzoni e melodie.

• 1640-20 (esclusa onda m. 221,0
RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 

del Littorio. .

Ï CINQUE MINUTI DEL SIGNOR X

17.15: Dischi di successo Cetra: Parte prima: 1. Resplghil: L’Ottobrata, dal 
poema sinfonico « Feste ramane » (Orchestra Sinfonica dell’E.I.A.R. diretta 
dal M" Villi Ferrerò); 2. Bellini: Norma, a Casta diva (soprano Pedrlnl);
3. Mascagni: L'amico Fritz, duetto delle ciliege (soprano OUvero e tenore 
Tagliavini). — Parte seconda: 1. Ravasinl-Llrl: Sotto la neve (Garbacelo);
2. D’Anzl: Malinconia d’amore (tenore Tagliavini); 3. Bixio-Nisa: La bisbe­
tica domata (Silvi); 4. De Marte-Sordl: Stelle di Spagna (Bonino); 5. De Rosa- 
Rocca: Amore azzurro (Garbacelo); 6. Zuccheri: Sopra Merano (Beltrami 

"e 11 suo ritmo). (Trasmissione organizzata per la S. A. Cetra - Firenze).
17,55: Estrazione del R. Lotto.
18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti è dal militari dislo­

cati nei territori occupati'dalle nostre truppe.

19,15 Notiziario dall’interno - Gli avvenimenti sportivi di domani.
19,20: Rubrica settimanale per 1 professionisti e gli artisti italiani: « La pre- 
3 videnza per la categoria dei farmacisti », conversazione del dott. Fernando 

Gozzetti.
19,40: Guida radiofonica del turista italiano.
20: Eventuali comunicazioni dell’EJ.A.R. - Segnale ovario - Giornale radio.
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) - 368 6 (kC/s 814) ■ 420,8 (kO/s 113) • 569,2 
(kC/s 527) ■ (l’onda m- 263,2 irasmette i « Notiziari per l’Estero »)

20,30 (circa): LA VOCE DI EZIO PINZA
1. Mozart: Don Giovanni, « Deh, vieni alla finestra »; 2. Donizetti: La /ono­
rila, n Splendon più belle in cielo le stelle » ; 3. Verdi : Don Carlos, « Dor­
mirò solo nel manto mio regai » ; 4. Puccini : La bohème, « Vecchia zimarra » ;

5. Tosti : L’ultima canzone.
(Trasmissione organizzata per la Ditta Francesco Vismara)

20,50 (circa): I fratricidi
Radiodramma di GIUSEPPE MARIA CATANZARO 

con la partecipazione di Tiro Schifa 
Al radiodramma è collegato un concorso a premi 

per la soluzione di un enigma musicale.
Regìa di Guglielmo Morandi

21,55 (circa):
2245:

MUSICHE OPERETTISTICHE 
LE CANZONI CHE PREFERITE 

Orchestra diretta dal M’ Piero Rizza
22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M° Angelo.

117,10 (circa): I cinque minuti del Signor X
17,15: Dischi di successo Cetra (Vedi Programma «A»),
17,55: Estrazione del R. Lotto.
18-18,10 (circa): Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislo­

cati nei territori occupati dalle nostre truppe. i

Notiziario dall’interno - 'Gli avvenimenti sportivi di domani. (
19,20: Rubrica settimanale per 1 professionisti e gli artisti italiani: « La pre­

videnza per la categoria dei farmacisti », conversazione del dott. Fernando 
Gazzettl.

19,40 Guida radiofonica del turista italiano. ।
20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20,20: Commento al fatti del giorno.

Onde: ui. 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kG/s 610) • 559,1 
(kO/s 536) • (l’onda m. 229,1 trasmette I «Notiziari per l’Estero»)

20 30 (circa): Musiche da film b notizie cinematografiche - Orchestra 
Cetra diretta dal M° Barzizza : 1. D’Anzl ; Guarda un po', da « Lasci, cantare 
11 cuore » ; 2. PlcclnelU-Tettcnl : Adorazione, da ■ La sonnambula » ; 3. Glarl- 
Gargantino: C’è sempre un ma, dal film omonimo; 4. Canicci: Senza domani, 
dal film omonimo; 5. Blxlo-Nisa : Milionario che follìa, da « Senza una 
donna»; 6. D’Anzl: Dolce sogno, da « La scuola del timidi»; 7. Bixio-Nisa: 
Giorni felici, dal film omonimo; 8. StazzonelU-Llrl : Spagnolita, da « Lola, 
non fare la inatta » ; 9. Ruccione : Dolce musica, da « L’inferno giallo » ; 
10. Astore-Cherubini: Valzer dell’amore, da «La-zla di Carlo «; 11. D’Anzl: 
Lascia cantare il cuore, dal film omonimo; 12. Buocloné-Siclllani-BoverseUl: 
Musica d'amore, da « Buon giorno, Madrid » ; 13. Blxlo-Nisa : Come Mimi, da 
« Primo amore » : 14. Allegra : Canto dei volontari, da ■ La granduchessa si 
si diverte ».

21,25 INNI E CANTI DELLA PATRIA IN ARMI 
Orchestra e coro diretti dal M° Cesare Gallino

1. Plcclnelll-Crociani : MUmart all’erta; 2. Buoclone-De Torres-Slmeonl : Canto 
del paracadutista; 3. Olivo: Battaglioni Gii; 4. Avltabile-Gravina: Ritorne­
remo; 5. Marletta-Paltrlniérl : Fante d'Italia; 6. Blanc: La grande ora; 7. Ger­
vasio Inno; 8. arsomendo-GrimoMl-Airoldl : Lerai; 9. Pellegrltuo-Ciàvarro : 
Ritorna U legionario.

21,55; CANZONI IN VOGA
dirette dal M" Zeme

1. Pintaldl: Il mio cuore (n vacanza, 2. Ceppi-Farina: Forse il vento; 3. Fillp- 
plnl-Morbelll : A zonzo; 4. Meneghini-GaUerani : Amando le stelle; 5. Bona- 

• gura-Delta: Bianca Rosa; 6. Chioccino: L’usignolo è triste; 7. Pomponlo- 
Boverselli: Il suonatore ambulante.,

22,15: ORCHESTRA CLASSICA 
diretta dal M° Manno

1. Bach: a) Fuga, b) Sarabanda, c) Rondò, dalla «Partita In do minore (<xr- 
chestrazion« Giuranna); 2. Scarlatti : Sonata n. 73, dalla « Suite XV » (orche­
strazione Guarino); 3. Albeniz: Zambra, op. 92, n. 7; 4. Chopin: Valzer, op. 69 
n. 2 (orchestrazione Porrino); S. Rachmanlnoì : Pulcinella.

22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Musica varia.
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- Miei® Propaganda » &w»®w (C®m®>
’ è preparato con un impianto modello che permette 

di lavorare prodotti freschi esclusivamente ricavati 
da suini e bovini appena macellati, * E* un

all’estratto et/ carne, 

ss CONDISCE si PS ACE

interessante, stringato nella esposizio­
ne, ma divo, palpitante di grande pas- 

' la storia di due esseri della

come una vera e torturante
nostra vita quotidiana, ma questa sto­
ria di individui può, in definitiva, con-

pagina dr storia di -tutta la umanità., 
; , Jw».

• Sibilla Aleramo: Andando e stando, 
prèse - Edizione Mondadori - Mi­
lano. ■

La iketà di questo libro .apparve in 
volume nel 1921, e l’autrice, già illu­
stre pèr 4 suoi primi romanzi e le sue 
prime liriche, .s’ebbe allora la col dissi- 

■ ma lode, fra le altre, -di un critico in­
signe quale Emilio CecchÀ, « Prose esem­
plari » \furono giudicate' qiceste limpide 
evocazioni di paesi e figure-, questi sag­
gi critici originalissimi; queste medita­
zioni àrdenti intorno al « mito n della 
spirituàlità femminile. Da molti anni 
a Andando e stando* era esaurito. Ora 
riappare, ma addirittura raddoppiato: 
e in rìna nota l’Aleramo esprime la 
sperando, che il lettore d’oggi riscontri 
un’identica qualità di timbro e d’anima 
fra le antiche e le recenti pagine. In- 
v&ro le \une e le altre sono di ùna sor­
prendente forza, freschezza, modernità. 
Ebsanuelk Correa d’Oliveira: In hoc si-

- gno\ (Cdlezioine Storica.) - Ed. Ce- 
s china, Milano.

In questo libro, che per l’efficacia 
narrativa ha l’attrattiva di un romanzo 
pur rimanendo scrupolosa storia, gl’Ita­
liani desiderosi di conoscere meglio i 
tempi di Costantino e la sua opera di 
universale portata coglieranno in tutta 
la sua interezza la straordinaria figura 
del Fondatore della nuova 'civiltà ro­
mana el cristiana.
I/Adislao Mittner: La lingua tedesca e 

lo spirito dell’antica poesia germa­
nica - Ed. Sansoni, Firenze.

Chi 'ha studiata, anche in guisa non 
superficiale, la lingua tedesca non rie­
sce in genere .a rendersi conto di ta­
lune forane grammaticali e sintattiche 
così diverse dalle altre lingue europee. 
In questo libro di eminente valore filo­
logico l’autore ricostruisce la logica de­
rivazione delle essenziali forme gram- 
matie2li\ e sintattiche del tedesco mo­
derno attraverso l'esame d^gli antichi 
poemi ed illustra, mediante ampie ci­
tazioni 'e riproduzioni, in, qual modo 
si siano formate le accennate forme lin­
guistiche. Libro dotta, è consìgliabile a 
chi desidera acquistare nozioni non su- 
perfidali sull’antica poesia germanica, 
il cui spirito e contenuto hanno forni­
to la materia per le creazioni letterarie 
ed artistiche dei massimi intelletti te­
deschi. classici e moderni.
Mario Gradata: Dai ghiacci del Polo al-, 

la T'erga del Fuoco - Ed. Salani. Fi­
renze.

Di Gidcsmo Bove, ufficiale della Ma­
rina italiana, geografo, esploratore, che 
nella seconda metà del secolo scorso 
fece parlare di sè il mondo intero-, man­
cava in \ltalia una vita condotta scru­
polosamente su documenti storici. Ma­
rio Granata, vi ha rimediato ed ha 
scritto un’opera interessantissima che, 
per l’acuta indagine psicologica e per 
l’àccuraia scelta iconografica inserita 
nel testb", merita ed avrà la migliore 
accoglienza dagli studiosi ài cose ma- 

■ rimare. |
Amilda Ì»ons Bounous: Poeti1 e prosa­

tori ¡di Francia - Ed. Printópa/to. 
Milano. . -•

Arnildd Pone Bounous ha distribuito 
in un migliàio di pagine con persona­
lissimo, Simpatico ‘ stile, tutti t movi­
menti letterari francesi dalle « Chàn- 
sons de » a Marcel Proust e ci 
ha dato una storia della letteratura 
francese ¡interessantissima ed una cre- 
stomazià che non ha riscontri in Ita­
lia. Nella bella opera sono intercalate 
numerosissime illustrazioni per lo più 
inedite ad inquadrare anche nella sto­
ria dell’arte i momenti, vambiente ed 
i personaggi che intorno ai poeti e pro­
satori di Francia, maggiori e minori, 
vivono. —- -,
Attilio Maclioli: Moglie, romanzo - Ed.

Cessi!na, Milano. _
Contro! alla dilagante moda straniera 

dei « romanzi francesi » il Maglioli ha 
dato forma ad un romanzo, oltremodo

Il nuovo estratto di proteine animali, preparato dal grande 
Salumificio ftwscesco Vism®»1® di Gasatenovo (Como), vi dà 

g appuntamento per ascoltare una serie di concerti di dischi: 

11 cantanti celebri. nelle loro migliori .interpretazioni 
E Ascoltate qoesèa sera Sabato alle ore 26,30 circa, il 
g terzo concerto nei quale sarà trasmessa

1 f ==

LA IME »I EZIO PINZA 1
Gli ascoltatori possono segnalare settimanalmente quei pezzi musicali cantati da 
artisti celebri che desiderassero ascoltare,.» mezzodì semplice cartolina indirizzataalfa =

È
ss prodotto sano, genuino, costante, che moltissimo si avvicina per composizione
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Vfene preparato in vasetti ©dadi per brodi e condimenti

È IN VENDITA IN TUTTE LE BUONE DROGHERIE E SALUMERIE

FORNITORE DELLA REAL CASA D’ITALIA
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STAZIONI PRINCIPALI: Alnen (88$ K/s 
338,6 n ICO WO; totano (904, 331,9,100); 
Berlino (841r 3^,7, 100); BSijnen 411135 
259t5, ICO); Brema (75H, 395,0, im»; Bre- 
sfa^ia (950, 3153, NW: C010”^ <658. 455^,

Uanabio (922, 326,5, 100); DeutscMand- 
(191, 1571,0, 150); K3rtìgsberB (1031, 

291.0, 100); Lipsia (785, 382,2, 120); Monaco 
(740, 405Á 100); Stoccarda (574, 522,6, H)0); 
Vienna (592, 506,8, 120); Vistola (224, 1339,0« 
120);Staz. dei Prot di Bmo (1158, 259,1, 32); 
Star, del Prot. di Praga (638, 470,2, 120). «=» 
Trasm. serale, fissa, di musica lesera e detallo; 
ere 20,15-22: Stax di Alpe®, Vistela, Belerai

(m 437,3),* Lussemburgo (gj 1293)

DOMENICA • 18: Conoerto delFOrcbestra filar-, 
momea - 19: Notiziario di guerra - 19,20: 
Concerto variato - 20: Notizie - 20,15: Mu­
sica d'operette - 20,15 (DeutsehL): Concerto 
vocale: «federa dì Hugo - 22: No­
tizie - 22,30: Concerto variato - 24; Notizie - ' 
0,15 (ca) : Varietà musicale.

LUNEDI’ - 18,30; Attualità varie - 19; Cw. 
- 19.20: Notiziario di guerra - 19,35: Mu­
sica caratteristica e‘leggera * 19,45: Conv. *• 
20: Serata di varietà - 20,15 (DeutsehL): 
Umorismo di Wilhelm Busdì e danze - 2X 
(DeutsehL): Coràerto OTehesù’ale e corale 
retto da Bosband - 22: Notizie - 22,30: Mo 
sìca earatteristíea e leggera - 24: Notizie 
- 0,15 (ea): Varietà musicale:. « E aaeor 
troppo presto per dormire!».

MARTEDÌ .18,30: Attualità varie - 19: Dischi 
- 19,20: Notiziario di guena - 1935: Dischi

• - 19,45: Conv. - 20: Notizie - 20,15: Cori 
e. musica della .Giuveotà tedesca - 20,15:
(DeutsehL) : Varietà masicalo - 21: Dischi - 
22: Notizie - 2230: Varietà musicale - 23: Me­
lodie ^operette - 24: -Notizie - 0,15: Melodie.

MERCOLEDÌ’ . 1830: Attualità varie - 19: 
Coav. - 19,20: Notiziario di guerra - 1935: 
Canzoni militari - 19,45: Com. - 20: Notizie 
- 20,15: -Melodie di film - 20,15 (DeutsehL): 
Orchestra ‘da camera - 21 (DeutsdjL): Va­
rietà musicale - 22: Notizie - 22,30: Va­
rietà musicale: «Brevi ma belli» - 22,45: 
Varietà musicale: «Tutti lo sanno!» - 24: 
Nothiarìo - 0,15 (ea): Varietà musicale.

GIOVEDÌ’ - 18,30: Attuam varie - 19; Mu­
sica caratteristica - 19,20: Notiziario di' guer- 

. ra - 19,35: Dischi - 19,45: Conv. - 20: No­
tizie - 20,15: Concerto orchestrale diretto da 
Bosbaud - 20,15 (DeutsehL): Varietà musi­
cale:'«Care buone conoscenze» - 22: Noti­
ziario - 2230: Musica leggera - 24r Notizie 
- 0,15 (ci): Musica caratteristica e leggera.

VENERDÌ’ - 1830: Attualità varie - 19: dischi 
- 19,20: Notiziario di guerra - 19,35: Can­
zoni militari - 19,45: Lettura - 20: Notizie 

. - 20,15 (DeutsehL): Radiarchestra: Jfusicba 
contemporanee - 20,20: Serata di varietà - 
21: Varietà muskate : « Capricci » - 22 
(DeutsehL): Serata dedicata a Paganini - 22: 
Notiziario - 2230: Musica caratteristica e 

“ leggera - 24: Notizie - 0,15 (ea): Varietà.

SABATO • 18: Radioscena - 18,15: Concerto 
variato - 19,20: Notiziario di guerra - 19,35: 
Dischi - 19,45: Cmw. - 20,15: Varici ^mu­
sicale: « Il buon umore in tono maggiore e 

• minore» - 20,15 (Deutschl): Solennità- per il 
250° anniversario della fondazione del?Opera 
di Lipsia (ritrasm.) - 21^30: Musica d’operctU 
classiche _ 22: Notizie - 0»15 (ca): Varietà 
musicale: « E’ treppd presto per dormire ».

Tollío JLG2 - 9505 kC/s - n3 31,55 — JZ1 • 
9535 kC/s - m 31,46

Trasmissione giornaliera: 21,00: Notiziario in 
inglese, conversazióne, musica - 21,30: Noti­

ziario in tedesco, conversazione, musica - 22,00: 
. Notiziario in giapponese, conversazione, musica 
- 22,30: Notiziario in italiano e commento 
di attualità - 23,00: Notiziario in francese, 
conversazione, musica - 23,30: Coruersazions 
in Inglese - 24,00: Notiziario in inglese - 
¿20: Notiziario in'giapponese.

1 programmi dell’Ungheria, della Bulga­
ria, della Slovacchia, della Croazia e 
détta Romania non cl sono pervenuti 

in tempo per la pubblicazione.

Direttore responsabile: GIGI MICHELOTTI

Süd. Editrice Torinese, corso. Valdocco’2 - Torino
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10078 a CB 20090)<CB

œ ‘>20217

CB 20141
CB 20169

CB, 20154
20205CB

CB 20107*

CB 20170

CB-29167 SON POCHI FIORI -

VENTICELLO «Il bar-CB 20206
C8 20157

CB 20213
. CB 20145 CC 2153

CO 20171
(Thomas) - Mezzosoprano Ebe Stignani- CB 20140'

CB 20265

CB 20239

NON MI RESTA CHE
Fritz» (Mascagni) - So-

CELESTE AIDA «Aida» (Verdi) - Tenore 
Galliano Masini

IO SON L’UMILE ANCELLA e POVERI FIORI 
«Adriana Lecou vreur » (Cilea) - Soprano Magda 
Olivero

biere di Siviglia» (Rossini) - Basso Tancredi Pasero
GIUNTO SUL PASSO ESTREMO «Mefìstofele» 
(Boito) - Tenore Giovanni Malipiero
NEMICO DELLA PATRIA «Andrea Chénìer » 
(Giordano) - Baritono Giuseppe Manacchini

IL PIANTO « L’amico 
prano Pia Tassinari
LA CALUNNIA È UN

I? AMICO FH1TZ
Libretto di P. Suardon, musica di P. Mascagni 
Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
Pietro Mascagni - M° del coro B. Erminero 

(CB 20316 a CB 20328)

NORMA
Libretto di F. Romani, musica di V. Bellini 
Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
Vittorio Gul - M° del coro Achille Consoli

(CB 20010 a’CB 20027)

TURANDOT . -
Libretto di G. Adami e R. Simoni, musica di 
G. Puccini - M° concert, e dlrett, d’orchestra 
Franco Ghione - MO del coro Achille Consoli 

(CB 20046 a CB 20061)

C h H

LA FORZA DEL BESTINO
Libretto di F.- M. Piave, musica di G. Verdi 
Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
Gino Marinuzzi - M<> del coro Bruno Erminero 

(CB 20104 a CB 20121)

ALBUMI-BRANI ED ARIE DI OPERE LIRICHE DI BRAN SUCCESSO
CB 20150 IO SON SUA PER L’AMORE «Adriana Lecou- 

vreur» (Cilea) - Soprano Gina Cigna e mezzo­
soprano Cloe Elmo

CB 20200

O GRANDI OCCHI LUCENTI « Fedora » (Gior­
dano) - Mezzosoprano Cloe Elmo
DUETTO DELLE CILIEGE «Lamico Fritz» 
(Mascagni) - Parti I e 11 - Soprano Magda Olivero 
e tenore Ferruccio Tagliavini

MI CHIAMANO MIMÌ«La bohème » (Pulcini) - 
Soprano Magda Olivero ‘
VISSI D’ARTE, VISSI D’AMORE «Tosca» (Puc­
cini) - Soprano Magda Olivero

F 56103 UNA VOCE POCO FA «Il barbiere di Siviglia» 
(Rossini) - Soprano Lina Pagliughi
UN DÌ ERO PICCINA «Iris» (Mascagni) - So­
prano Rosetta Pampanlnr
PRESSO IL BASTION DI SIVIGLIA «Carmen »
(Bizet) - Mezzosoprano Gianna Pederzin»
NON CONOSCI IL BEL SUOL «Mignon»

‘ CB 20193

UN BEL DÌ VEDREMO « Madama Butterfly » 
(Puccini) - Soprano Ines Adami Corradetti -
PIANGI MIO CUOR «Oberon» (Weber) - So­
prano Gabriella Gatti)
IL BALEN DEL SUO SORRISO « Il trovatore » 
(Verdi) - Barìtono Carlo Tagliabue

MICIA DI UMERMOOR , 
Libretto di S. Cammarano, musica di Gae­
tano Donizetti - M° concertatore e direttore 
d’orch. U. Tansini - Mo del coro A. Consoli

PROLOGO «Pagliacci» (Leoncavallo) - Barìtono 
Carlo Tagliabue -
LAMENTO DI FEDERICO « L'arlesiana» (Cilea) 
- Tenore Ferruccio Tagliavini
CHE GELIDA MANINA «La bohème» (Puc­
cini) - tenore Ferruccio Tagliavini
UNA FURTIVA LACRIMA «L’elisir d’amore» 
(Donizetti) - Tenore Ferruccio Tagliavini
FARMI VEDER LE LACRIME «Rigoletto» 
p/erdì) - Tenore Ferruccio Tagliavini
Recondita armonia - e lucean le 
STELLE «Tosca» (Puccini) - Tenore Ferruccio 
Tagliavini *

CB 20142 PRENDI L’ANEL TI DONO « La sonnambula » 
(Bellini) - Tenore Ferruccio Tagliavini

CB 20342/43 ADDIO DI VOTAN e INCANTESIMO DEL 
CO «La Walkiria» (Wagner) - Basso Lu-^.
Neroni - Parti l-l’-lll-IV
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	1 COLONNE SONORE

	PROGRAMMA

	' PROGRAMMA "B

	PROGRAMMA “A„

	F^OGÜAMMA “B

	Onde: mefri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

	Omde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - ■ 245,5(kC/s 1222)-491,8 (kC/s610) »559,7 (kC/s536) :

	Concerto sinfonico-vocale

	Concerto sinfonico



	■■■

	PROGRAMMA ®BÄ

	PROGRAMMA

	Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) = 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/« 527)

	Onde: miri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) » 245,5 (K/s 1222) -491,8 (kC/§610) - 559,7 (kC/s 536)

	Onàc: metri 265,2 (kCZ. 114») - 283,3 (kC/. 1059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/3 713) - 569,2 (kC/s 527) ì ’	In- relazione all’ubicazione dell’ascoltatore LE _

	0n&: «etó 221,1 (K/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (K/s 1222) -491,8 (kC/sS10) - 559,7 .(kC/s 536)

	CQG

	Onde:1 metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) -

	368,^ (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

	Omde: metí 221,2 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 550,7 (kC/s 536)


	JS»


	6 MARZI! 1943-XX

	PROGRAMMA “A„

	Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)


	PROGRAMMA "B

	(W metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) » 145,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/o61O) - 559,7 (kC/s 536)

	LA VOCE DI EZIO PINZA

	I fratricidi
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